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TORNATA DEL 9 NOVEMBRE 1849 

PlllSIDEllU DU. BUIOllB HANNO, PRESIDEl'ITE, 

SOMMARIO. Conlln1111 la dllOIU&loM del proueuo <li legge Intorno alle gl11blla;to11I e pe11&fonl mllll&rl. 

La seduta è aperta alle ore S. 
Il processo verbale è letto ed approvato. • O::Olll'l'llm..,IOlllB DELLA DHC1J•HOlllB DBL PBO• 
&ST'l'O DI LE&AB J1'TOB110 .-...L. &ltlDu:.&mlO'WI 
B ALLB PElllHOllll llllI'l'AIU, 

PBUIDPTE. Interrogo il Senato se vuol procedere alla 
dìscu .. ione generale della l•Kll•• nonessenùnvl altra cosa al­ 
l'ordine del giorno, quantunque non sia preSente il regio 
commiasario a sostenere ta legge di cui si tratta. 

Una voce. Potrà arrivare mentre si dà lettura della legge. 
Un'altra llOce. È bene che sia presente. 
PBB•t.nENTB. L'ordine del giorno reea la continuazione 

della discussione sul progetto di legge per le gtubtlazlonì e 
pensioni militari. Ieri la discussione si è fermata sulla deli­ 
berazloue presa dal Senato di aprire la discussione generale 
sul eomplesso della legge, non lenendo coeto della proposi­ 
zlone preliminare provocala dal '-ntimento della Commis­ 
sione. 

È dover mio pertanto di dar lettura della legge per lnliero, 
a meno che, lrattaodosi di una legge alquanto prolissa, il Se­ 
nato non voglia riferirsi allo stampato che ciascuno ba sotto 
gli occhi. 

(La Camera aceénsente ebe non al dia lettura dell'Intero 
lesto della leHe.) 

È aperta la discussione generale sul progetto di legge. 
cor;u. Le mie simpatie per l'armata non possono essere 

dubbie, e quindi io credo a !jucsto riguardo di non aver bi­ 
sogno di far proleste; ma appunto per questa simpatia lo 
vorrei ritardata la legge, la quale cosi Isolata ml pare Intera­ 
pestiva. 
Il relatore della Commisiiooe ha svolio ieri quelle ragioni 

aJJs quali si appoggiano Je eonclusioni medesime, ed io sog­ 
giungo cbe si &ta ora preparaado un pro&•llo di l•gge di rler­ 
aaniizazlone de,ll'armala. Questa riorganizzazione la spero 
buona, e la desidero ottima. So che all'armata ed allo spirito 
militare gelosamente conservato tra ooi dall'ugusta Dlna•li• 
di Savoia va il Piemonte debitore di quella considerazione 
politica della quale ha goduto finora, ed è precisamente per 
questo motivo che io desidererei di non addivenire ad al· 
cuna deliberazione In ordine a qualsiasi le1n1e risguardaute 
l'armata, prima di conoscere questa organizzazione. 

Ed è perciò che mi unisco alle conclusioni della Commis• 
&Ione, la quale vorrebbe che si limitasse per ora la d)stusslone 
a quelle parli ,della le11e ehe sono più urgenti; vale a dire 
alla parie .relativa alle vedove, orfani, ecc ..... 

SJN•ro D11. llE••o - -1on1, Sel81one Il. !!8 
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••EHDENTE. (Interrompendo) Ho l'onore di far avver­ 
tito l'oratore, che questa questione è già stata decisa ieri. 

CDLU.. Ho volu\o, sebbene gia siasi passato alla discus­ 
sione generale della legge, accennare elle io sono contrarlo 
all'adoiione della fegge in complesso, vale a dire ~he io 
emetto il mio parere contrario alla legge, qual.è presente­ 
mente in discussione, 

COLLA, relatore. Domand» facollà di ~arlore. 
PBEHDElllTE. Il relatore della Commlssiooe ba Ja pa­ 

rola. 
coL.,A, relatore. È vero che la Camera ieri ha adottalo 

di passare oltre 3.ll'e.ame degli articoli, non per questo 
io credo inutile si dicbjari in quaJ senso si intenda di pas ... 
sare alla dlseussìcne medesima. La Commisslone aveva os-· 
servato quanlo sarebbe conveniente di provvedere unica· 
mente per le vedove di militari e per le loro famiG"lie. 
Ho detto come sta difficile di. fare una lfgge speciale, la 

quale dipenda necessariamenle per l'una parie dalla legge 
mililare, per l'a.Ura dalle Ieg~i generali dello Stato, e prin­ 
cipalmente da quelle che concernono le linanze. 

Il commissario del Governo, e i due onorel'Oli generali che 
banno preso la parola in favore della leggein còmplesso, sono 
venuti rappresentando al Senato come sia ergente, anzi ur ... 
gcnti,.imo, e tanto da non ammeltere la dilazione neppure 
di pochi 11iorni, il far cessare la modicità della larUl'a. Forse 
malgrado le calde parole delle dagli onorevott oratori, pa­ 
role che stavano cgreglalnente in bocca di generali cosi di­ 
stinti, come essi sono, cd affezionati egualmente di no1 all'ar· 
mata; forse, malgrado queste calde parole, dico, polrebbe 
essere permesso di dubitare se qnest1urgenza sia veramente 
tale quale cl sì vuol dimostrare, cioè se sia proprio di sDmma. 
urgenia Paccrescere di poche lire le pensioni dei soldtU e­ 
dei bassi uflìcioli, perchè ne sia poi passata la metà od il 
quarto alle vedove od ai Dgli. A mio avviso questa cosa vera ... 
mente non si può credere cosi ur~ente da .non au1mettere 
una dila<ione di quel poco tempo che si richiede ptr la pre~ 
senlazione de!l'alln legg•. Ma il ~enato e I~ Commiss.iorre 
stessa, riftellendo che la tariffa delle pensioni, aoclw modifi­ 
cata come fu, non era certamente esagerata,'an:ti sì trova al' 
disotto della tariffa per le pensioni civili accordate, pensò di 
dover aceo1liere, ed acco\se con favore, la proposta. di va• 
riare la tariffa, e di far cessare Ja modicità delle quote fissate 
per le uensioni; ed è per questo che decise di passar oltre. 
Ma, o signori, fra l'adottare una tariffa m3ggiore per I<> pen­ 
a.ioni e atabUire regolari basi generali, basi ehe devono -ser­ 
vire a tnllo ìJ sistema della legge delle pensioni e deUe rl. 
tenziooi, passa .una grandissima differenza~ 
lo mi prop<>n•~o, ed avrei upe\lato, se già il di•corso 
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deìl'onorevole marchese Colli non lo avesse fatto, Jo mi pro­ 
ponevo, ripeto, altorchè si passasse alla discussione degli ar­ 
ticoli, e principalmente dell'articolo i, d'esporre a voi, come 
sia Ji graudissimo momento iJ principio stabiJito coJJ'arfi­ 
colo I e cogli altri che vengono dopo. 
SigooriJ le regole sulle quali è basalo il sistema delle pen­ 

sioni presso di noì è principalmente fondato in questo, cioè, 
che alcuno non ba dirjtlo di ritirarsi con penslnae , se BOD 
quando per t'età sua o per incomodi di salute non si crede 
phJ aun » prestar i suoi servizi alto stato. 

La legge per le pensioni civili così si esprime: 
4' Non ci sarà presentata alcuna proposizione di pensione 

di riposo, salvo per quegli impiegati t i quali per itt(ermità 
sono rcnduti inabili a continuare nel nostro servizio, o che 
per altro particolari cagionì, da noi riconosciute giuste e f!OU· 
venienti, trovansì in condizione di venirne dtspensau. Le do· 
mande per pensione di riposo dovranno essere accompagnale 
di un'attestazione nel caso di qualche difetto. Le persone che 
avranno toccato l'età di 7~ anni, le quali conteranno anni .&S 
di servizio, saranno dispensate dal produrre tale attestazione, 
ed addurranno per prova della loro età le fedi di battesimo. • 

Lo stesso .,&i usa per gli impieghi delle finanze, i quali 
vanno soggetti a ritenzione; e se il ministro delle finanze qui 
sedesse, direbbe come centinaia d'Impiegali, i quali contano 
oltre 40 anni di servizio, sieno tenuti indietro neUe domande 
dJ pe11sionj" e come non pùss.ano oueeerle e.spres.s.am.eDJe 
perciò che sono ancora abili a servire, e che aon conviene 
caricare l'erario con una pensione. Il regolamento del j85i 
per le pensioni non ha eonceduto alcun d,iriUo ai n1ili(ariper 
{e pensioni, ma ba dello bensì che i militari otterranno pen­ 
sioni di giubilazioni, quando si tratti di tali e tali altri casi. 
Questa parola atterranno semhrè aneoe troppo larga, e negli 
ultimi anni del magnanimo Carlo Alberto una-sovrana de­ 
tennìnastoue ha dichiaralo che i mllttart non possono e non 
hanno alcun diriUo a pensione, se non quando il Ministero 
riconosce che sia conveniente concederla, e che per la loro 
salute non sono più in grado di prestare il loro servizio. Ora 
la nuova legge stabilisce lnveee che i militari hanno diritto 
aUa pensione di rHiro dopo a:o o 2lj anni di servizio, quan­ 
tunque si trovino ancora alti, quantunque la loro salute 
possa reggere ancora alle fatiche di guerra. lo non voglio esa­ 
minare, o signori, se questa disposizioue possa eeeere o non 
adottata per le pensioni elvili. Ma quando io vi dico elle non 
è pDSSi.bìJe <Jw iu vna legge S!'ffJa!e si ~islrvggano Je .basi 
fondamentali <li una legge generale; quando vi dico di più 
che, qualora il Governo venisse a riconoscere conveniente di 
conservare !a regula che chi 1>uò ser\'ire ancora sia tenuto a 
st~rvir", probabihncnte nessuno di noi, nessuno di quelli che 
stiu1ano oJ. au1ano ii armala~ vorr~bbe stabilire e proelamare 
che i militari soli non abbiano l'obbligo di servire, finchè 
possono, la patria; i militari, dico, che pili di tutti gli altrf 
si sono dedicati al servizio della 1>alria medesima. lo credo 
dunque che, se si adotta di esaminare la legge in tulti i Buoi 
particolari, allora si debba esaminare in questo senso, cioè, 
cbc si adotti ben::.ì una nuova tariffa, uia cbe però tutto il ri­ 
manente si conservi, meoo l'eccezione all'ampliazione con­ 
cernenle le vtdo\·e dei u1ilitari e le loro famiglie, meno quelle 
nitre piccole "Variazioni che si credessero .conYenienti, -:re 
quali, per auro, io credo che saranno potllissi1oe. Ma molto 
pre1ue, aazi preme moltissimo che prima di deliberare anche 
sopra un solo articolo, aia slabilita la massima, sia dichiarata 
riutenzio11e della Camera; si diea se si vuole veramente ri­ 
fare la legge, o se sj vuole rifare Ja tarift'a e conservare le 
dispo.sirlonj che yj suuo attoalmeute. 
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NeJJe pensioni poi delle vedove si è esaminato cbc conviene 
oeil'interesse generare si stabiliscano principii tali che pos­ 
sano applicarsi a tulle le basi, delle quali la legge speciale fa 
cenno, da cui non si debba allontanare se non in ciò che la pal'~ 
ticolare specialità tutta propria della milizia possa richiedere. 
Senza di ciò alcuna legge specìale non sarà mai, nè potrà am­ 
mettere approra:zione; e il Senato si troverebbe suo malgrado 
nella necessità di cambiare anche la legge breve tempo dopo 
che l'avrebbe adottata. Adottando, accettando il partilo che 
io propongo., quello cioè di ammettere la nuova tariffa e con­ 
servare la regola finora seguita, meno le necessarie modifi­ 
cazioni od aggiunte, voi otterrete il doppio vantaggio di mu­ 
nire il Ministero di una tariffa da lui desiderata, e che di­ 
chiara essere necessaria per procedere nella riforma a cui 
ha messo 1naoo, e di mantenere fa base dell'attuale legisla­ 
zione fino a che il Parlamento abbia riconosciuta la conve­ 
nienza di variarla o in tutto o in parte. 

PB.&.NZINI. Senatore di fresca data, io non conosco real­ 
n1ente come si de• ritornare sopra una decisione che ieri 
è stata presaj conseguentemente, quanto allo sCiQdere o no 
questa legge, io non credo cbe non abbia a farne parola. 

La ragione addotta poi dalla poca premura che vi possa 
essere per discutere questa legge, quando il Ministero è 
quello che la mette a disamina del Senato, credo che la si 
conosca; ma credo aUresl che non vi &ia tan(a facilità da 
produrre lul!e quelle •ltre l•1111i di coi faceva cenno l'ono­ 
revole preopinante. 
Il paragone che il preopinanle vorrebbe stabilire Ira la 

carriera militare e la carriera civile sta in cìò1 che il mili­ 
tare non possa godere del privilegiO di ayere diritto alla 
pensione di ritiro all'età di 50 anni di servizio. 

lo credo che questo paraQone non sia molto plausibile, in­ 
quantocbè se ii mio collega ed amico il quale ba cominciato 
con me la carriera militare, l'avesse continuala, aYrebbe l'e­ 
duto la differenza che pa~aa tra la carriera civile e la car­ 
riera militare. La carriera militare è soggelta ad una disci­ 
plina, ad una dipendenza rigorosissima, che frena, direi così, 
tolti gli impeli di an amore qualunque per le dolceize della 
vita, e perciò è ragionefole cbe- cùì è arri valo ad una certa 
età possa desiderare di avere un diritto di ess'ere ammesso 
io quello stato in cui potrebbe soddisfare ai suoi desiderii. 
La carr;era ct'rile io vece, sebben~ si possa dire càe abbia 
una cerla dipe11denz.a, non ha ancora certamente quella che 
ha Ja earriera militare. VD mjJiJ.are giUnto a .30 annJ dJ ser· 
l'iziopotrebbe ancora essere suscettibile di continuarlo ;·pure, 
con tutto questo, egli' non è obbligalo di manifestare minu .. 
tamente i motivi cht lo inducono a ritrarsi; e io credo che, 
quando alcuno sa di a\·cr servito nella milizia per un tempo 
non piccolo ed a paragone di quanto si usa presso le nazioni 
vicine, non sia equo privarlo del-diritto di.essere ammesso 
al riposo dopo 50 anni di 5"rvizio. 

G11lLIO. Signotl senatori, il signor relatore della Com ... 
missione vi ha presentate alcÙne sue osservazioni tendenli a 
dl'IDostrare la convenienza che il Senato, prima d'intrapren­ 
llere la discussione degli articoli del progetto che vi ~ sotto­ 
posto, dichiarasse che nel procedere a questa discussione 
esso non intende approl'are tutte le dispos.izioni della nuova 
legge, ma sl solameule modificare la tarill'a auualmente-vi­ 
g:enle, accostandosi alle basi su cui riposa Ja tari Ifa unila aì 
presente progetto, & a quella proposta dalla Commissione 
medesima. 
lo non credo ~be una simile propcsla possa venire aceoltll 

dal Senato·, poichè, come ieri facefa notare PonorevoJe se• 
na!ore Aliieri, il Senafo non ba cbe un modo solo di proce- 
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dere nella discussione di una legge, quello di esaminarne 
.!iUccessjvameote: gli a-rlieoH, di ammetterli o <li rigellarii1 se­ 
condochè nella sua saviezza li giudica confacenti al ben pub­ 
blico, o ad esso bene contrari. 

Non credo adunque che con una deliberazione preliminare 
possa il Senato vincolare le successive sue deliberazioni.sui 
singoli articoli dcl progetto. 

Non credo che debba con una preliminare dichiarazione 
imporsi fa. legge di non accettare veruno degli arlicofi del 
progetto cbe gri sono soUoposti, se non quelli che si riferì ... 
scono alla fissazione della tariffa.Quanto alle ragioni poi ad· 
dotte dall'onorevole relatore per appogg'iare questa sua pro ... 
posta, quantunque a me non ispetli di giudicare di. questione 
tanto lantana da quelle che hanno fallo sempre argemenlo 
de' miei studi, io mi permetterò tultaria di presentare al­ 
cune osservazioni. 

L'onorevole relatore, ·esponendo loslato attuale della legis­ 
lazione rispetto alle pensioni, diceva, che per le pensioni ci­ 
vili sono •tabilite regote differenti da quelle che verrebbero 
a s'ncirsi colla legge proposta; che qnanto alle pensioni mi­ 
litari poi, si può dire che in realtà non l'i sia regola veruna 
che l'arbitrio dei mini~tri. Ora, am1nessa la 1eri1à di ciò ..• 
(I! senatore Colla fa colla te.•ta un segno negalit•o.) 
&11JLIO. Se non erro, il signor relatore ci ba detto. che un 

regolamento del I 851 •l•biliva non so ~uali norme relaliva­ 
mente ai dirilli de' militari; che però le parole potranno ot­ 
tenere, di cui si serviva questo regolamento, essendo phì 
lardi state trovale troppo larghe, una ulteriore disposizione 
sovrana ha fissato che d'allora innanil avrebbero diritto sola­ 
mente a pensioni quelli cui il Ministero giudicasse conve .. 
niente di concederle; il che In altro modo viene a dire, che 
in fatto dl pensioni militari non •i ha altra regola che l'arbi­ 
trio del ~linistero. Se ciò è vero, questa mi pare una polente 
ragione, non per allontanare 1a discussione della legge che 
ci e proposta, ma per affrettarla per quanto è in noslre 

·mani. 
co1.i1.i.a., relatore. Domando la parola. 
PBBMHIBl!f'rB. La poro/a è al senatore Colla. 
t::OLI..A.., relatore. Non è per entrare in discussione, solo 

per rettificare un errore di fatto. Ho dello che bisu11na distin­ 
guere il diritto ad avere una pensione, dalla quota deJla pen­ 
sionc: il Ministerot tan~o per le pensioni ci viti, come per Je 
pensioni militari, ~a Il diritto di ammettere o non ammeL­ 
tere i titoli di dirìtto·aJJa pensi-0ne di ritiro; ma1·faU1 questa 
ammessione, il regolamento mililare, come quello civìle, 
lissa le reg<1le colle quali si devono rimunerare i servizi 
prestati da coloro che sono ammessi a far valere il diriUo 
per la pensione; di modo che non ci è mai stato, e non ci e 
nessun arbitrio in quanto alla quota della pensione. L'arbi­ 
trio che vi è nella legge mililare, e anche nella legge civile, 
/J nell'arlicolo, mercè cui spella al Ministero di giudicare se 
la persona cle domanda di essere messa in ritiro si trol'i ve-' 
l'amen~ nelJ'!mposs-ibilUà di continuare il suo servizio; ma 
se questa impossibilità non ti provata, o se quegll che ne fa 
la domanda non ti 1ià a tale età da presupporlo impossibile a 
continuare il suo serviiio, il Ministero può allora rifiutare di 
ammetterlo a11a 11iubilalionel . 

Questa ragione risponde anche all'osaervaslone che faceva 
l'onorevole mio amico e collega. il generale Pranzlnì. 

lo non bo mai intuo di dire ehe si debba adl>llare I• ste .. a 
resola tanlopei mililari, quantopel civili, perchè so in quanto 
di•erse clreostanze"ei ritroviamo. l'er esempio, I• faliobe del 
se~vizio militue ritble&lJono robusteiia m•1111iore ben più 
assai di chi vive ne51i uflizi ... (l11terru;ione) 
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FB&.NZINI. Ma queste circostanze non sono calcolabili; e 
poicbè il Ministero pofrebbe essere più \'olle indoU-0 in-er .. 
rore, $C si lascìasse in suo arbitrio Pammelfere o non un mi­ 
litare alla pensione di ritiro1 la legge vi ripara, dicendo dopo 
50 anni di serviiio. 
(Molti senatori chiedo110 la parola.) 
PBE.81DENT.B. Vi sono molli senatori che lzann-0 cl1ietta.. 

Ja parola; dì diritto spella al senatore Giulio, il quale l~a­ 
veya prin1aj e~Scndo ·stato interrotto dal signor senatore 
Colla. 

GIULIO. lo aceello le spiegazioni date ~al signor relatore, 
e mi limito per const!guenza a parlare iton della quota delle 
pensioni, ma del difitto pe.r avere una pensiono- qualunque. 
Risulta dalle Kpiegazioni date dal signor relatore che, qualora 
feuga ammesso un militare a far valere re sue raM:ioni alla 
p~nsione, questa pensi\>ne viene determinata secondo. basi 
fisse; ma che l'ammetterlo o non ammetterlo a far valere i 
suoi titoli alla pensione rimane intieramente nell'arbitrio 
del M.inlstero. Ora io do1nando al Senato, se questo sia uno 
stato di cose consentaneo col benessere dell'armata, se sia 
ono•lato di cose tolltrabile, t•nto per l'armata che per qual· 
s.ivog\ia aUro servizio civile, se non debbauo esservi regole 
fisse, secondo le quali, un cittadino che-per molti anni ba 
resi hnportanU servizi al paese in un ramo ·qualunque d'am .. 
minislrazion .. , debba essere ammesso a godere di una pen- .. 
~jone di ritiro, senza dipendere dal buon voferc di un mjiJj ... 
stro 1 Aggiungeva poi l'onorevole signor relatore che quelle 
regole stesse che presiedono aHe pensioni civili debbono pre­ 
siedere pure aHe pensioni militarj; io non credo che ·ques1a 
massima si possa adottare in tntta la sua pienezza, e ciò che 
soggiunse lo stesso signor relatore1 dimostra elle egli stesso 
non ba voluto dire che le stesse reRole assolutamente doves .. 
sero applicar.si &lfli uni cd agli aUri; egli ha ammesso che 
alcune eccezioni si debbono fare in favore dei militari, ma 
questa sua ammessione scema di molto l'importanza delle sue 
osservazioni, fa cadere in gran parie le ragioni alle qualì egU 
appoggiava l'opporlunilà di dilferire la discussione della legge 
presente. Che cosa vuole infatti questa Ie11gc l Vuole che si 
stabiliscano le basi speciali allo quali dee appoggiarsi I• le­ 
gislazione in fatto di pensioni militari; nulla impidisee a dun­ 
que che queste basi speciali venganodelermina.te anche prhlla 
che una legge genera!i8Sima rer>ga' lrallare di Julle le altre 
pensioni. Ed a questo proposito mi sarà perm~sso di aggiun­ 
lJere cl1e falso principio è quello che in fallo dJ Jegisl12i1>ne 
si debba procedere dal generale al particolare; cbe si deb­ 
bano prima s!abifire le basi generalissime, e pol •ia via si 
debba passare alle specialità, onde riconoscere quali modifi· 
cazioni si debbano fare alla legge generale, P<l• renderla ap. 
(Jlicabile ai varii casi particolari. 
Questa maniera e certamente la più. razionale1 se noi am"." 

mettiamo che. Io spirito umano. sia tanro vasto e possente, 
che, mentre spazia nelle somme generalità, e11:1i tenga insieme 
presenU le specialità di fotti i casi pa.rticofari, onde non in .. 
trodurre nella legae generale nulla che rie>ca poi lncompa· 
tibile con la natura de' casi particolari. 

Ma sgraziatamente la mente umana non ha quest'hnn1en-sa 
vastità; l,uo·mo non prevet\e nella comt*J2ione di una legge 
generalissiata tutta la infinUa varietà dei casi ai quali questa 
legge debba provvedere. Non vi ha dunque che un modo 
'lO\o dì prn"Vvederc convenientemente alle conseguenze par· 
ticolari, ed è di far prima le leggi speciali ; allora dal com• 
plesso ~i lutle queste leggi speciali racooglier poi In una ciil 
che è comune a tulle, e che si può a lulti i casi ulllmenle 
applicare. · 
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Per tutte queste ragioni io non credo che vi sia motivo di 
d.i.Jferjre la dìscusslone Jclla lf'gge in discorso; non. credo che 
in niun modo si possa evitare questa discussione, poìchè, 
avendo ieri il Senato deliberato che si passasse alla discus­ 
sione della legge, il regolamento del Sena lo vuole che ogni 
legge venga discussa articolo per arttcotc prima che si emetta 
un voto generale. Nè vedo che al punto al quale siamo giunti 
si.possa0allrimenli procedere che col mettere in discussione 
successivamente tutti gli articoli deila lei{ge.=-con ciò non si 
verrà già a pregiudicare veruna questione; tuttele osserva­ 
zionì che l'onorevole relatore ha presentate adesso nella di­ 
scussione generale egli potrà egualmente ripresentarle 
qnando verrà in dtscusslone e delìberaaìone l'articolo I, e 
se il Senato le troverà abbastanza fondate, e se esso gtudi­ 
cherà che veramente l'uno o l'altro dei paragrafi di quest'ar­ 
ttcoto impangunc al Governo un troppo grave impegno, al· 
lora potrà il Senato pronunziarsi contro a quelle dispf!Sizioni 
partlcclari , sema però scartare l'intero complesso di lutti 
gli altri articoli della legge. 
n1 PETTINl':NGO, co1nmissario rt>glo. Senza che io ponga 

in dubbio i generosi sentimenti verso l'armata che il relatore 
della Conunlssiune ba manifestato ieri nella relazione, chiari 
essendo tutti i suoi lavori a pro dell'armata stessa, per tanti 
e tanti anni, io mi permetto di chiedere al Senato riunito se 
l'anno SC{)fSO, quando l'armata moveva dal Ticino, quando 
espugnava Peschiera, quando l'armata vinceva due volte a 
Goito, ed anco qaest'anno nell'Istessa malaugurata battaglia 
di Novara, io chieggo1 dico, al Senato riunito, qualora l'ar .... 
mata avesse domandato: mi assicurate voi una pensione, 
un diritto a!la medesima: se il Senato avrebbe detto: le con­ 
dizioni di finanze difficilmente ceì permetteranno, ovvero, 
saranno le condizioni di finanze che stabiliranno le made .... 
simel lo mi permetto di domandare scusa al signor relatore; 
non già che io ponga in dubbio i generosi suoi sentimenti, 
ma peréhè credo essere inten:z.ione del ministro di cosi rap· 
presentare per l'armata. Quando nella relazione di ieri, ap­ 
punto al § '2 dell'articolo ~, senza entrare in materia, io 
sentiva conceduto ai militari queslo assoluto diri!to dalla 
Commissione lstessa, non avrei più dubltatoehe questa conees­ 
sìone, faUa esplicitamente ieri dal relatore, venisse rimossa o 
posta in dubbio oggi. Tutti sapranno che in o,gni paese costi· 
tustonale è stapitilo come Yi abbia una legge così detta stato 
drgU ufficiali1 affine di guarent.ire in un modo costituzionale 
Ja poslaìcne degli ufliiiaH, onde evitare gli arbitri che pur 
troppo succedono, anche voluti dalle circostante, di rimoverc 
cioè a piacimento gli ufli'l.iali, e compromettere gli stessi prin .. 
cipii. Oltre a ciò noi vediamo che in kllti i paesi vi sono dei 
Hm ili stabiliti pcl servìrlu u1i!itare, e guarenliti per la giubi­ 
lnione. In Prussia d• 15 a 20 anni, da 20 a!~ e a 50. In Au· 
stria si è facili ad accordare la giubila1.ionc a proporzione 
del serYizfo prestalo, per cui assai spesso si veggono uffiiialf 
ammessi a godere del riposo di un quarto,· di una mclà e 
dell'intero soldo, a seconda del rispettivo servizio. Per fino 
nelle Jndie, dove tutto il servizio militare è per una. condi· 
zione di finanze, di speculaiione, nelle n1àni di una compa­ 
gnia, nQi Yediaiuo uCfitiali1 e quanti fanno parfe dNl'armata, 
acqui~lare il diritto a ritiro d(lp() doppio servizio di dieci 
anni. 

Le con!>idcraiioni esposle non ha guari dal generale La­ 
moricière ali' Assemblea di Francia presentano le basi di t1n 
regolamento. Oiservò ehe l'ùftitiale; particolarmente ·nei 
gradi piti efe,·aU, cbe:si dà a studi speciali, deve contrarre 
abitudini speciali anche nel sno intelletto, per cui non è pa .. 
ragonabile lo studio dell'uf§zìale di qualunque siasl arma a 

qncllo dell'impiegato, che continuando a fare l'applicazione 
dei <lloi >ludi a varie aJlre parli de' bisogni del!.> SDeie!à, può 
applicarsi ancora a vantaggio suo, quand'anche non più nella 
iua _prirnith•a carriera. Un uftitiale invece che abbia passali 
un numero di a"nni in questa carriera, che è pur d'uopo dire, 
e comprendere e sentire, carriera che ha modo e spirito af­ 
fatto speciale, che con&rae abitudini speciali perfino neJl'in­ 
lellctto, quando e giunto ad una certa età deve avere on ·di· 
rit(o, una guarentigia di essere an1messo a ritiro, ossia ad 
una pen~io·ne da poter vivere decorosamente e modicamente, 
per potersi adoperare indefessamente alta sua carriera. Jn 
quanto al paragonàre le pensioni militari alle civili, credo 
che, solo veder.do H modo, il limite diverso con cui sono ac ... 
cordate le pensioni ciYili dalle militari, basta a cl1iarirne la 
differen1.a. Le pensioni civili sono ragguagliale ano stipen­ 
dio, menlre che, se nel miiitare si ragguagliassero allo sti­ 
pendio, a poco monterebbero; ragione per cui nelle pensioni 
si ha per iscopo in certo modo di compensare al poco soldo 
che gode il militare nel lungo servizio della sua carriera. 

Riconosciuto cosl necesgario all'interesse dell'armata l'ac· 
cOrdare una pensione di ritiro, dimostrato come anche fn 
molte armale di altri. paesi a qncsle pensioni è stabililo un 
limite, salvo alcune eccezioni a cui si deve assolutamente 
soddisfare, io credo di avere cos\ dimostrato il mio assunto. 

(lOiiL&, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. ·I.a parola è al signor relatore della Com­ 

missione. 
~OLLA, relatore. Rendo graiie al com1nissario del Re ài 

avermi resa giustizia djcbiarando che crede vivi nell'animo 
mio i s.enlimenti d.i simpaUa, di propensione per l'armata, 
per la milizia, alle quali io appartenni ne' miei più verdi 
anni, e per la quale ho lavorato nel corso di oltre iSts anni con 
lutto l'impegno e con tutto l'amore; ma non po,so ammet­ 
tere egualmente i dae appunt.i che egli mi ha fatto, appunti 
che io rigetto assolutamente. Il primo è quello che io intenda, 
e la Commissione con me, di negoziare le pensioni da conce ... 
dersi ai hra·\"i che si distinsero nella nostra armala. Questa 
itlea è troppo lontana da me: io conosco più che altri sicn .. 
ramente, più che chìunqne, lo stato angustiato assai delle no ... 
stre finanze. Fors·e più che altro, per la posizione io cui mi 
trovo,.. avrei potuto far valer l'angustia in cui le 1inanze ai 
trovano per limitare la lunghezza delle concessioni; ma in ... 
vece nella relazione della Commissione si è dello che la fa .. 
rilTa è anctJra troppo ristretta, che la tariffa è 01inore di 
quella che si ha per g\'impiegali civili, ché la tariffa vuol 
essere ampliata quando le ba>i del regolamento per le pen­ 
sioni civili saranno stabilile. Oggi stesso bo dichiarato che 
ammetle\•a interà1ncnte la tariffa nuova, ma che non cre­ 
de\'a eh~ per ai:nmcltere la tariffa fosse necesSario di cam .. 
biare lnlla la legge che abbiamo, perché la legge che ab­ 
)>iamo é abbastan•• buona onde si possa anco;a procede1·c 
per qualche tempo, che nessuao può vedere l'urgenza nel 
cambiare subilo tulle le regole che si hanno per le pensioni 
militari, mentre si studia per un progetto generale intorno 
a.Ile pensioni ed alle rHensioni. Non ammetto uguatm~nte 
l'altro appunto che mi si è fatto ...... Ora non o:ii· ricordo ..... 

DI Pl!TTll!lEN'Go, commissario regio. (lnlerrompendo) 
Se mi permette;. in quanto al primo appunto, io credo che 
la mia dichiarazione sia stata ta-le da non far dubitare meno· 
Ql•mente di quei senÌimenli che io credo mio dovere e che è 
mia convinzione di dover notare a rispetto e del relatore e 
dei membri della Commissione. ' 

PBEHDEN'TB. Se Il st1nor oenalore Albini vuol parlare, 
•ili ba la parola. 
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.t..LBINI. Mi sembra veramente inutile il doversi occupare 
.tJj una Jegge par:daJe per prov1enere ai bisogni àeJJe }'ello11e, 
dei feriti e degli orfani, perché questa sarebbe sempre di­ 
pendente dall'erario. 
Siccome è state rappresentato che l'erario non potrebbe 

supplire a lutti questi bisogni, sembrerebbe pìuttesto di do­ 
ver creare una cassa generale, quali ne esistono in quasi 
tutti gli Stati, Questo non sarehbe difficile, e questa mattina 
io nti era proposto di presentarvi 4.11 progetto su questo 
particolare. Con questo mezzo si potrebbe provvedere per 
il momenlo alle vedove, agli orfani ed :ti ferili, cd in seguite 
alle pensioni di rìtiro. 
Se questo mezzo vi sembra adattabile, si potrebbe facil­ 

mente formolare; io non lo crctlo difflci!e, poichè è messo 
in pratica da varie altre neatcuì. Non vi è che a-fare qualche 
cambiamento nella tabella, e aumentare o diminuire dove si 
crederà opportuno; allora la cosa sarà facilissima. 

IJOLI..&., retatore, Domando la parola per supplire a un 
difetto di memoria. 

L'alt~o appunto accennalo dal ccmmissarlo del re, ed al 
quale io voleva rispondere, si è cho io abbia cambiato di 
pensiero da ieri ad oggi, nell'ammettere ieri il diritto alla 
pensione di ritiro e di conlestarlo ora. 

Jo non ho contestato questo diritto; io ho detto che, sic­ 
come il diritto delle pensioni è finora ignoto fra noi, che 
siccome la legislaiione generale per le pensioni è tolta fon­ 
data su ciò che ciascun ufficiale pubblico debba servire fìn­ 
chè la salute lo regge, fiuchè l'età non e troppo avanzata, io 
credeva ehe non si potesse derogare a questa regola, se non 
quando si avesse una legge generate, la quale conservi o mo­ 
difichi queste disposizioni. Per esempìo, se una legge stabi­ 
Jisce che ci vuole una certa età, allora si potrà vedere se 
questa si possa richiedere egualmente dai militar], 
lo non dico che Si debba rifiutare; io sono anii affatto 

propenso per riconoscere e concedere questo diritto anche 
ai pcQsionaU cìvìll; 01a anche questo diritto \'UOI essere 
co·mbinato colle altre dispesialonl, e, siccome si è detto di 
altri paesi in cui questo diritto è ammesso, convien allresl 
riconoscere che in allri paesi è slabnito il diritto nel Go­ 
verno, anzi il dovere di mettere io ritiro gli uffiziali ad una 
certa età. 
Per altre combinazioni e condizioni di cose per le quali, 

come ho detto, e In ripeto, è necessario che la legge presente 
Tada concorde eone altre, ammetto provvedere a ciò che è 
urgente e rigetto tolto ciò che non è urgente. 

DI! LJlllN& .... Je demando la parole. 
PlllUiJDEBITli!. Il senatore De sounaz avea chiesto di 

parlare, ora esso ba la parola ." 
nE so1'1NA.Z. Vi rinuncio. 
PllEIUDENTI!. Allora la parola e al senatore De Launay. 
DE fj&IJN.i.Y. Qu'H me soit pennis de revenir un ins.(a[!f 

sur ce qu-i s'est passé au seln de la Commission relativement 
à la prcposìtìon qu'elle a fait, par l'organe do son rappor- 
teur, de scinder--la loi des pensìens. · 
Notre bonorable eollègue M. le sénateur Bava, alors mi· 

nistre, a bien ''oufu, à notr,e invitalion1 se rendre dans notre 
bureau, el là il esl enlré dan• toulcs les explicalions qui pou­ 
vaient nous éclairer. 
Entre autres choses il iious a dil et nous avoos compris que 

Jes lois or11aniques sur l'ormée étalenl préparées, qu'elles 
allaienl bientòl paraitre; noù!I avons dii le penser d'autanl 
plus "facilemenl, que quelques jours apr~ ces loi• onC reçu 
un oommeneément d'exéculion par la réorganfsalion des ré­ 
gimenls-el la nouvelle deslina!lon dea généraox. 

19H 

Or, com mc la Commission pcnsait à l'unanimlfé què la Ioi 
svr Jes relraHcs e! snr Jf's pensions n'élaU qne la suU~, }e 
coroJlaire de ces lois organiqnes, ee ful JA Je molif qui nous 
engagea· à faire au Sénat la proposition de ne s'occuper, poor 
le momenl .• que ile la loi sur les pensions des veu.vc11 -et des 
orpbelins, et dc renvoyer Cf'lle sur les retraìfes après l'orga- · 
nisalion dc l'a.rmée1 qui de\·ait nous éclairer sur la fli-atlon 
de ces retraites, en déclarant cependant que la Commission 
était prete à enlrer dans la discuS!ion de la lo! entière, •I le 
Sénat le décidait ainsì. 

Le Sénat ayanl adoplé ce dernier parti, li ne nous re1te 
qu'à obéir à sa décision. 
Je me pcrmeltrai donc quelques observationJ sur la lol en 

général. 
Je ne puis partager l'opioion de ceux qui voodraieot eom­ 

parer Ics n1ìlitaires aux employé~ civils, eo ne reodaut obli ... 
gatoire pour le Gouvcrnement, malgré le temps fix.e, la con­ 
cession dc la relraite que lorsque l'n(ficier est entièrement• 
usC et qn1il ne peut plus continuer le service. 
D'abord, mcssieurs, les officirrs subalternes, lleutenants 

et sous-lieutenanls qui auront droits à la retraile aprè& 2H 
ans, sortent ou sorlìront lous dc la classe des s-ous-officler11. 
C'cst un rude métier que celui des sous-offieiers; on peut 

dirc1 lorsqu'on a été ,témoio de leurs fatiguea journalières, 
surlout de celles pour Pinstrnction, qu'après SS ans de ser .. 
vice leur constitutiou est détruite; ils sont sujets pres<jue 
tous à dcs inlirmités précoccs; leur accorder une retraile 
après 2(:) ans, ce n1est qu,une justice et une néc;:essité. 

Nous devons~ n1essieurs, un graod intérét à Ja classe des 
sous·officiers; il• soni le nerf de l'armée; en gériéral fls 
sont Ics modèles qui ser\'ent à former le soldat, par léur con .. 
duìtc, leur service et surtout par Jeur attachement pour le 
Roi et.la patrie; laissons~Iesjouir, après lJ!i ans, d'un pende 
repos, qu'il• ont bien gagné après tani de falignes et de pri­ 
vations. 
Quant aux généraux, aux officlers supérieurs et aux eapi­ 

laines, Je trouve la limite de 30 ans de service, pour arrlver 
à la retraile, juste et équilablo; ils ont au58i par ce laps de 
lemps mérité le repos soit par leurs 1enlces, qife par les 
sacrifices qu'ils on! fail dans leur longue carriere. 

En géqéral, je pense gn'noe fois 9ue la lol a fixé la llmlle 
des annécs de service pour la retraiee, si lei omclers la de­ 
mandeol, ils y onl droil comme à une ptopriélé, snrtool 
d'après le système des rétention1 qui va élre admio. . 
Quant aux rétcnlioos, je désire qu,elles aient lieo, Com~e 

en France, pour toos les milìtaires sans exceptipn, mém-e sor 
les pensions et retraites. L'armée les supportera san• répu­ 
gnance lorsgu'elle verra qu'clles ont lieu pour amélioreHon 
sort, et le ministre trouvera là une aboDda·nte reSs-oui're 
pour faire face aux. retraUes. 
· le profile ae celle occasion pour appelet l'ln!érét de lii. le 
ministre de la guerre sur la triste position des offitlers· su­ 
ballernes; lui qui toute sa vie s'est oceupé avec tani tfuèle, 
tant d'aclivité du blen étre de ses subordonoés, ne le leur 
refusera pas, j'cn sufs sUr. 

Lossous-!leatcnants et Jieutenan!S d~nfanlerfe on\ une paye 
iosuffisante; ceux qui n'ont rien de chez.eiJx. {et c'est le plus 
grand nòmhre) sontJ permettez~moi de le dire, meSsfenrs, 
dans une position triste et misérable; payés à peu près comDle 
dans .J'ancien réglme, ils ne peuvent vivre quo de prlva­ 
tiono. Lorsque Ics logemenls, les penslons, les vélellRiJlts, 
Ics chausstJres, ete.,•ont doub(é de -pri1;fe n'est qtt'"a•éc llne 
bien dure et conlinoelle éconoinie qu'ils peuveot aller ao 
b11ut de l'année; et, croyez-le bitn, ltlèaaiellts; qnaod on esl 
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sous le poitis de besoìns indisjlensables et ceattnuels, on 
n'est plus dtsposé à servir aree le mème zèle, la mème aeti­ 
vité; on se Iaisse aller plus facilement au dégolìl du métier, 
et sourent à des écarts dangereux. 

Je voudrais d'abord qu'on aboltt !es rétenlions en usage ; 
que I'appointcment dee sous-lìeutenants fnt porlé au moins 
à fOO fraacs par muis, et celuì des llcutenants à une somme 
proportionnelle; alors ifs pourraient vivro, si non largement, 
au moins cnnvenablement, et nous serions encore luin de la 
France, qui, outre l'appointement que j'Indique, accorde 
eneore une Indemnité de Jogement et une autre pour l'en­ 
trée en campagne, ce que nos 1inances détériorées ne nous 
permettraient peut-ètee pas d'adnpter. Contentons- nous , 
pour le rnoment, d'entrer dans une vole d'amélìoration. 

Monsieur le ministre de la guerre a beaucoup royagé pour 
son instruetion, il a pu voir différcntes armécs; il aura con­ 
servé I'Impression que nos subalternes sont ccux des diffé-­ 

"'rentes nalions qui sonl da.ns la posilion la. plus fàcheuse; 
c'est celle que j'ai conser\·é moi-mémc en voyanL de près 
l'élat militaire étranger. 

Je fais aassi des Yceux pour qu'on adople une fois ponr 
toutes une uniforme invariable, pour que oos ">ubalternes ne 
soleni pas rulnés par •le fréquenls ehangemenls. 

(I senatori La Marmora, De Sonnai e Colli domandano la 
parola.) 

Si jc vons faisais l'énuméralion de ce~ divers changements, 
vous les eroiriez fabuleox. 

Ayons soìn, messleors, de notre excelleotc armée; qui na­ 
guères a faH ses preuves de courage, de dévouement dans 
deux campagnes successh·es; entourons-la dc toule notre 
sollicitude; car, dans ces tcmps diffìciles, c,esl elle qui à 
l'intérieur sanra maintenir r.ordre, et à l'eitérieur elle fera 
respecter notre natior1alité sous un Roi vaillant et coura­ 
geux, qui possède son amour el son dé\'ouement. le plus 
cnlier. 

DELLA HA1'HOR.t. &&.BERTO. lo non aveva preso la 
parola che per richian1are all'ordine la. diicussione, e sul re­ 
golamento, cioè a dire che ieri era stato deciso che si pas­ 
serebbe dita \·otazione degli articoli ..... 

COLLI. lo desiderava solamente di airere la parola per 
dichiarare che jo mi unisco assolulamentc a tutte le opinioni 
emesse dal generale De L:J.unay, e mi trovo felice di avere 
un'occasione per insistere sulla necessità assoluta di miglio­ 
rare Ja sorte degli uffiziali subalterni. 

Qu8nto poi J1a avuto luogo nel seno della Commitsione, 
egli lo ba detto, e credo necessario ancora di protestare che 
la Commissione, se ha a1·uto qualche dubbio, era relativo 
questo al momento di fare la legge, ma non mai al modo di 
farla; ·impercioecbè il modo di farla e l'opportunità di ac­ 
crescere la ta.riiTa era in cuore di tuUi: i senatori che compo· 
nevano. la Commissione stessa. 

R.&.Y&.. C'est pour recfifier une erreur de mon hoDorable 
collègoe Al. le général De Launay que je prends la parQle; il 
a dit que j'avafs aononcé à Ja Commission que loutes les l&is 
organiques de l'armée étaicnl terminées; probablemenl je 
me su1s mal expliqué, et la vérité, au eontr1ire1 est que la 
Jol sur l1état .ou positio~ des officiers se trouve finie, que 
cello sur l'avancement était presqoe acherée, qn'on travail­ 
lail à la réor111nisatlori do l'armée, au terme de laquelie seu­ 
lement on ponrtail s'occuper de la loi de rccrnlemcnl .. 

DELLA TO&RB. Domando la ptrola. 
-•11t1Dll!liTB. Il aenatore Della Tol'l'o ba facollà di par­ 

lare. 
Dli.,.,& TORBE. Ora non siamo più come per lo passalo; 

l'arbitrario è proscritta daUe presenti istituzioni; perciò io 
penso che si abbiano a stabilire rr~ole fisse, le quali servano 
di certa norma per lutto quello a coi si pon mano; quindi 
sono pure necessarie delle regole per queslo, affincbè il Mi­ 
nistero non rimandi coloro che più gli talenti di lìcenziare, 
e così gli sia tolto ogni .arbitrio. 

DE •011111.1.z. l\lessieurs, je trou\'e une lacune dans Ja Joi 
qui ''ous est propasée. L'article 6 pourvoit d'une pension les 
officiers qui se lrouvenl inabiles au servi ce après i N ans de 
service etfeclif; la lof ne pourvoit point pour les sous-offi­ 
cicrs el led. sofdats. Je crois qu'il serait juste et convenable 
dc leur assurer un sori lorsquc, avant \e temps fii.é pour te 
droit à la pensioo, les infirmités précoces les rendent inva­ 
lides. Après t?> ans dc services, quoique ces infirmités ne 
soyent pas précisén1eot acquises dans un servioe commandé, 
il serait cruel de les renvoyer en simple congé, incapabJes 
qn'ils seraient de gagner leur vie. 

Il me semblerait donc de toute justice qu'ils. fus.senl admis 
à passer, suivant Joor :iptitude, dans les vélérans ou daos les 
invalides, jusqu,à cc qu1ils eus~cnt acquis le droit à la re...: 
lraite. Sous le Gourernement absolu, les inspecleurs les re­ 
commandaient à la 01onìticence du Roi; mais, sous le Gou­ 
vernement conslif.utionnel, il me paraU donc très~juste que 
le sori de celte partie de l'armée, qui porte le poids le plus 
rude du service, soit assuré par la Ioi. 

P&EfllDEJITE. Mi faccio lecito di notare che queste oa .. 
ser\·aiioni cadranno in accuncio quando vèrrà rarlico)o in 
cui si fissa a ehi appartenga il beneficio di godere I• giabila­ 
zione e la pensione di ripQSO. 

DE solltiNA.Z. Vorrei ancora dire uoa parol3. 
llisponderò, se permette il signor presidente, a taluni che 

han già fatlo osservare che in altri paesi si fissava un'epoca 
in cui la ritirata era obbligatoria. lo vorrei rispondere es­ 
sere ben vero che in Francia questa ritirata era obbli@:atoria, 
ma che questo non sia senza inconvenienti, non si può dire, 
perché, per esempio1 la Camera dei deputali 1 il Parlamento 
di Franeia, decrela\·a che n 61t- anni i tenenti generali doves­ 
sero ess.ere messi in ritirata. In qoel tempo, il tcnenle ma~ 
reseiallo Valée, che"'aveva 64 anni compiuti da tre mesi, 
conquistò Costantina, ed allora fu obbligalo il Parlamento 
francese a fi:lrc una legge eccerionale per questo tenente ge­ 
nerale per man&enerlo nel seryizio. 
Quando un nfllziale di qualunque grado sia ••levole a 

continuare il servizio, se i suoi ser\'ir.i pQssono essere ancora 
vantaggiosi, il collocarlo cosi a riposo paro a me ebe sia una 
durezza la quale non è fatta per incorag11iare i senUmenli di 
buon servizio. 

PBEHDBH'B. lo debbo -porre il Senato in grado di de­ 
liberare sulla chiusura della discussione, sottoponendogli lo 
stato presente della quistloae generale inlrapre"8. 

Nella seduta di ieri il Senato aveva già deliberato che non 
dovesse ph\ darsi passo alla quistione preliminare, pro\'ocata 
dalla Commissione, per la quale si proponeva che l'esame 
della legge fosse ristrello ad una sola parie di essa. Non 
mi è lecito adunque di mettere ora nuoumente al voli la 
questione medesima da alcuni oratori riprodotta. 

Vero è che questa quesllone preliminare dal relatore della 
Commissione fu alquanto modificata, in quanto che egli pro­ 
priamente concentrò tutta la qnestione nell'allra gravissima 
del diritto che poò appartenere all'armala di chiedere la 
1Jiubila!ione; questione Ja cui gravilà è somma, pcrchè mo­ 
vente da principff strettamente connessi colle condizioni del 
Governo moAarcltico-costituzionale. Ma neppure in questori­ 
spetto io posso ~ssoirgetlare a voto preliminare le falle os- 
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servazion], sia perehè non si è fatta a tal uopo spccifiea pro .. 
posta nelle forme volute dalle nostre regole, sia percbè 
rimane tutto il luogo a tenerne conto allora che si discuterà 
l'articolo primo della legge, il quale contiene espressa indi­ 
cazione del diritto della giubilazione conceduto alla milizia. 
Coloro pertanto che stimano troppo generosa questa parola 
avranno campo a modificarne la portala nell'esaminare quel­ 
I'artteelo, 
Io intanto degglo tenermi nei termini della discussione 

generale ed interrogare il Senato se sia suo intcndiinenlo di 
chiuderla. 

DBLit& •.1.naon.1. &l..BEBTO. Domanderò un momento 
dl sofferenza al Senato per fare una interpellanza al ministro 
della guerra, onde sapere se la distribuzione dei banchi di 
sale e tabacco che l'amminislrar.ioae delle finanze mette, 
credo, per un terzo alla disposizione del !linislero della 
guerra, continuerà a farsi come per lo passato. 

È debito mio di farlo avvertilo che la Sardegna non ba mal 
finora partecipato a questo favore; tanto è vero che, avendo 
io fatto nell'anno scorso calde istanze per una redeva di un 
uffislale stato ucciso a Santa Lucia, mi fu risposto che per la 
Sardegna, in ordine ai banchi dì sale e tabacco, ne dispo­ 
neva la rabella, e che il ministro della guerra non aveva 
nessun posto da dare. 
Siccome adesso si è stabilito che non vi deve più essere 

distinzione tra la Sardegna ed il continente, io prego pèrciò 
il ministro della guerra di voler prendere questo in consfde, 
ratlooe, aftì11cllè, oceorrendo il caso di dover disporre di un 
banco di sale e tabacco, i Sardi possano concorrervi egual­ 
mente che quelli del eonlinente. 

DE .. L.&. 11.1.BH.OR.t.. .l.LPON'80' Hlh,islro dt:lla guerra. 
Ammetto che finora nel disporre dei banchi di sale e tabacco 
siansi fatte molte irregolarità che hanno alquanto dell'arbi­ 
trio; ma questo non rideUe il Ministero della guerra, ma 
bensì quello delle finame. In eonseguensa sarà una questione 
da trattare prima al Consiglio dei ministri, quindi si potrà 
prendere in ecnstderaaìcne l'osservazione fatla dall'onore­ 
vole senatore, e che io credo giustlselma. 

PBE•IDENTE. Io ho dunque l'onere di ripreporre al Se­ 
nato la chiusura della dìseussìone generale. 
(Il SeoatO ne adotta fa chiusura.) 
Ora rimane aperta. la discussione sui singolì arlicoli. 

PBEl!liENT-&&IOJIE DEL PROGETTO DI l..EGGE PER 
L~.l.GGBE&.&ZIONE· DEL 1111'.ND.l.•ENTO DI OW&D..t. 
&.LL.&. PBOWINtJI.& DI IWO'f'IJ HODll"IC.1.TO D.1.1.L.l. 
e . 

G.l.LY-&GNO, ministro deU'lntérao. Mi spiace d'Interrum , 
pere, ma, prima che il Senato passi alla discussione proposta 
degli articoli, demanderei la parola per la comunicazione di 
JlD pftlll•tlo di leiige già approvato dal Senato ed emendato 
nell'articolo~ dalla Camera dci deputati. 

PDE81DIB11TB -. La parola è al signor ministro deft'In, 
terno. · 

G&.I.•A&!lo, tninlstto dell'inferno. (V. volume Docu­ 
menti, pag. 181) 

.,. •DT& aos&, minìstro d'agriraltura e co1nmercio. 
Domanllo la parola. · 

' PBEilIDIDiTE. Mi permeUa ehe prima sia dato atto al 
111inistro dell~interno dellà presentazione di questo progetto 
di legge. 
(li Senato ne dà atto.) 

PBE!IJENT&!l.lOWE DI 11N PROGETTO DI ... E&GE CON­ 
CERNENTE DlllP0$1ZIONI TB&N&•TOBIE PER L&. 
'WERIFIC.&ZIOIWF. DEI PE51 E DEt..'"''B K181lllE. 

PBE81DENTE. Il ministro d'agricoltura e commercio ha 
la parola. 

DI B.t..NT&. no&.a., nt.inistro d'a.grleoUura. e con1merdo. 
(V. volume Doeun..,1ti, pag.19ll.) 

PRESIDENTE. JJ Senato dà atto 81 ministro dtagricoltura 
'e commercio della presentazione di questo progetta di legge, 
il quale '"à dato alla stampa e quindi distribuito negli 
uffizi. , 

BIPBE5A DE .. L& DI•C1J••IONB •IJII PBOllETTO D• 
LEG5E .... LE GIIJBILAl!:IOl'lll :E PEB 1.iE PS:N- 
810111 Bll.ilT.&.BI. 

PBEl!llDENTE. lo passo a dar lettura dell'articolo I della 
legge. 

• Art. I. I militari dell'armata di terra hanno dirillo alla 
giubilazion€: 
• t • Per anzianità di servìsle ; 
" 2° Per infermità o ferite incentrate per ragione di ser­ 

vizie. • 
I; aperta la discussione su questo articolo. 

· cn1000. Mi pare che si dovrebbe aggiungere anche: per 
moliPo d'etd, perché polrebbe essere che qualcheduno inco­ 
minciasse a servire un poco tardi e che giungesse in una età 
in cui, relativamente al grado che occupa, fosse troppo avan .. 
zato nc11i anni e non potesse sosleneroe le fatiche. Parwi 
adunque che io questo caso abbia dirillo di chiedere la giuw 
bilazione, e ebe questa fosse regolata secondo .gli anni di 
servizio prestalo. (Bret-'e sospeiisione) · 

PR&T. Si potrebbe consultare intanto la Camera se que­ 
sta aggiunta sia apposglata. 

PRESIDENTE. Attendendo che il siKDOr seuatore scriva 
la sua aggiunta, io domandero se l'aggiunta dell'elà alle 
allre condizioni dell'articolo primo viene appoagiaLa. 

(È appoggiata.) . . 
&LIFIEBI. lo mi (arò lecito di domandare In qual senso si 

intenda questa proposta; poichè, quando nell'articolo t• è 
slabilito: I mililari d"tl'armata a.ranno diril!o alla giubi· 
lazione, vuol dire che al·rebbero un dato numero d~anni da 
conipierc al servizio militare. Se dunque l'uomo d,età inol­ 
trata a\·rà con1piulo il suo seryizio, è inulile di ag11iungere 
l,età. Dumantlo pl'rciò una spiegazione a questo propo.&ilo, 
percbè altrimenti 1100 si cun•prenderebbe lo scopo dell'a1- 
"iunta che sJ è proposta; l'età non può far merito "indipen­ 
dentemente dal seryizio; si è dunque som1)re la quantità 
degli anni pas:sati al ser\'izio che defc determinare l'ammes­ 
sihilità. 

PRESIDENTE. Spella a1P autore deU, emendamento n 
dare quesfa spiegazione. 
c:a1ono. Suppongo che qualcheduno entri al serviiio a 

30 anni in qualità di soldato Q l)ass'uf.fizi"ale, è che gli riesca 
Ji essere promosso uffi:iiale. Giunto all'età di '15 anni non 
a~·rà che tll anni di servizio; a HO non ne avrà che 20, e saw 
rebbe già •·eccbìo t)er·far da snballerno; qaindi io vorrei che 
potesse chiedere la sua giubìl,azione, e ebe avesse diritto ad 
uua pensione proporzionata agii anni del suo prestato servizio, 

B&YA. L'artlcle 6 du présent projei de loi pourvoit pour 
ceux qui seront1 à motifde leur àge ou de leurs infirmHés, 
obligés de se retirer avaoL d'avoir servi le temps prescril 
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vidu ait au delà des I S ans de servìce, H aura droit à une 
pensloo, qui sera formée par autant de some• ou de t?JlDCll du 
tninimum de la pension de son grade qu'Il comptera d'an­ 
nées de servìce. 

CHIODO. Ma avrà egli il diritto di domandare la pen­ 
sioneP A mio avviso altro è il diritto di domandare una pen­ 
sione, altro è il diritto alla medesima. 

.&.LFIEBI. lo credo e~e non si debba perdere di vista le 
disposizioni dell'articolo successivo, che è Particele 6. 

Si è stabilito che si debba tener conio di un dato dell'elà 
proveUa. B qui mi sembra d'aver presente una cii-costanza 
che non si deve prelermettere nello stabilire il niaxim1tm re­ 
lativo alle pensioni militari, per cui queste pensioni nel ma­ 
ximum si differenzlano da quelle che si accordano per altri 
servizi, ed è che il servtzto mili(are è obbHga,orio, mentre 
gli altri non Io sono. 

Noi dobbiamo aver presente che una gran parie degli uf­ 
ficiali (lasciando da parte i soldati i quali sono anch'essi nel 
ca>o di aver dirillo alle pensioni di riposo) rengono dalla con­ 
dlzlone di soldati, e che questi sono stati condolti obbligato­ 
rìamente al servizlu ; mentre nessuno C obbligalo d'entrare 
nella magistratura e nell'amministrazione; ed è perciò che, 
se non fosse per altro verso ammessìbile il diritto a pensione 
per gli al~ri impiegati (cosa che io non intendo attualmente 
discutere), sarebbe sempre aperta la cqndlsione di quelli 
cui si può accordare una pensione militare. · 

Riducendo ora il mio dìseorso al punto della questione, 
ripeto che non mi pareche si possa fare una condizione d'am­ 
measibilitjl alla pensione dal solo titolo di età, se va dis­ 
giunta da quella condizione di un dato numero d'anni di 
servizio. 
ea1ouo. Allora sarebbe il ca&i0 di aggiungere anche la 

condizione: purchè abbta servito tanti anni ..... 
Yaric çoei. L'articolo ?S già vi provvede, 
11B1000. Se un militare si trova in un'età da non più po ... 

tere continuare il suo servtzìo, io credo che debbe avere il 
diritto di chiedere il suo ritiro, e che se ha un certo nu­ 
mero d'a11nì di servizio, di cui si può fissare il mininnun1 

abbia il diritto ad una pensione. Quando uno serve, contrae 
un impegno di servire fincbè può.. . . . · 

••••mBNTE. (/nlerrompendo) Poichè ella insiste nel 
suo emendamento, io la pregherò di metterlo per iscritto, di 
formolare una proposizione. 

C'OLI.&1 relatore. Mì permeUo di notare che l'aggiunta 
proposta dal senatore Chiodo, quando potesse aver luogo, 
dovrebbe essere riservata nella discussione dell'artjcelc ?i. 
Qui si iratta di stabilire le circostanze che danno diritto alla 
giubllaatene, l'anzianità di servizio eioè e le i11fermilà. Il ve­ 
dere poi se l'età .della persona che chiede la giubilazione 
combinala con l'anzianità di serviaio possa dai• luogo a qual­ 
che favore speciale, è cosa che deve venire esaminata quando 
sJ discuterà l'arlieolo ~- 

CHIODO. Allora io non hò alcuna difficoltà di rllirare ptr 
ora il mio emendamento, riservandomi di riproporlo a suo 
tempo. 

••••IDENTB. L'autore dell'emendamento ri!1ervaodoai 
di proporlo all'articolo H, e non domandandosi da altri la pa­ 
rola ••I paragrafo I dell'ar!icBlo 2 cltdenle in discussione, 
io lo rilegrerò. 

ns c&RDEtU•. Benchè io ini foul prescritto di ooo par­ 
lare sopra questa qulslione, tuttavia prendo l~ parola per 
fare un~interrogazione al Miois&ero ed alla Commissione sulw 
l'armala di mare. Desidererei sapere per qual motivo nel pre- 

20~ 

sente articolo si fa cenno dei militari dell'armala di terra, 
e non si parla dell'ar111ata di ina:re. Sarebbe metterJa io una 
condii.ione troppo diversa, il non aceordarle il diritto che si 
accordasse a quella di terra: · 

.a.:r.u1111. Domando la parola. 
DATA. Je préviens l'honorable préopinaot que la présente 

loi ne concerne que les seules troupes de terre; elle prévoit 
cependant le cas d'un eu1barquement des dilcs troupes et 
fixe les avantages àelles dévolus. Quant à l'armée navale, une 
Comwission esl instituée pour rédiger uu projet dc loi des 
pensions de retraile, et lorsque ce travail sera fini, je pens_e 
qu1il sera soumis .. a.u Parlement. 

&I.BINI. Domando la parola •. 
PBEl!lllDENTE. La parola è al signor senatore Alhini. 
.l.LRI1'JI, Vi è U!Ja legge speciale per la marineria, e per 

fe pensioni f1avvi stahHica fa cassa degfi invalidi, alla quale 
devesi fare qualche modificazione, come ha accennato Pono­ 
rc,·ole senatore generale Ba\·a. 

(Posti ai voli i due paragrafi di cui è composto l'articolo I, 
Tengono essi succeisivamente approVaU, assieme a.H'jntero 
articolo.) 

PBEWIDENTE. Ora viene Particolo !,- cosl conct1pito: 
a Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di servi1io, 

cioè: · 
• Gli uffi:dali generali, gli ulfiziali superiori ed I capHani 

dopo· 30 anni di servizio. 
• I luogotenenti e sottotenenlij i bassi uffizlali e soldati 

dopo '°5 anni di serviiio. • 
A queslo articolo, vale a dire al l 0 paragrafo di esso, la 

Commissione ha proposto di aggiungere la parola effetHvo, 
accioccùè il servizio di cui si parla si intenda solao,ente di 
serviiio effettivamente prestato: propone ancora di toQ:liere 
le parole di servi.zio nel secondo alinea, e conchiudere per 
con•eguenza il paragrafo con le parole I soldati dopo n 
anni. 

In ultimo propone di estendere il favore della giubilazione 
anche ai cappellani, agli ufficiali sanitari ed agli impiegali 
civili, professori, n1aestrì dell'acca4emia milita.re; per la 
qual cosa ha progettato quest'articolo nel modo seguente 
(Vedi volume Documenli, pagina 280.) · 
su.a&. A suo tempo domanderò la parola per oppormi 

a questo emendamento. 
DI PETTINENGO, regio c0Jn1nissario. ID quanto ai pro­ 

fessori e m;i.estri dell'accademia, il &linistero, rjfl.ettendo che 
in questa legge non si è falla menzione degli impiegali civili 
addetti al servizio militare, dei funzionari delrazienda di 
guerra, di · arti~lieria, dl marina, crede- per ora non sia il 
caso di co!!lprendere e di far cenno in questa legge dei pro­ 
fessori, maestri ed altri impiegaU dell'accad~mia, i quali 
possono tuttavia 11odere dei nntaggi che loro 1000 attribuitl 
dal regolamento del t83l, mentre, o si vorranno conside ... 
rare come impiegati civili, ed allora correranno la sorte dì 
questi; oppnre come membri del corpo insegnante, ed in 
questo eaoo sa~anoo loro applicate quelle norme ebe la legge 
per il corpo insegnante stabilirà in caso di ritiro, con Quelle 
specialità che si crederà cunvenìente di f8r a loro favore; 
perciò il Ministero crederebbe, nel corso della le1111e, di far 
a-straiione ,per ora dagli impiegati delPaeeademia, nulla es ... 
•end& innovalo al. regolamento del !85t.. · 

FlllNlllNI. In aggiunta all'emendamento proposto dalla 
Commissione, desidererei che venissero compresi eziandio 
CJ'IOIJli impiegati che, quantunque lddetti ad un corpo mili­ 
tare, non esercitano però precisamente funzioni militari, 
come sono gli Incisori ed i dl•egnatorl applicali all'ulllcio 
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topografico dello stato maggiore generale, di maniera che si 
avessero per essi gli stessi riguardi che si banno per gl'lm­ 
piegati detl'arlenda generale.d'artiglieria ed allri. 

COLLA, relatore. Vorrei domandare alcune -spiegazioni al 
commissario r<"gio riguardo agrimpiegati clvUi, professori e 
maestri dell'accademia. 

1'1i pare che il regolamento dell1accademta (se non erro) 
stabilisca che questi impiegati debbano godere della giubila­ 
zione a norma del regdlaotento militare, e che saranno assi ... 
mila\i, se maes.tri, al grado di Sottotenente; se professori, al 
grado di tenente, ed allrl al grado di capitano. Quindi, sop· 
prìuiendo quest'aggiunta, non vi sarebbe più Je1n1e che re­ 
golasse i loro diritti, mentre non sarebbero ammessì a go­ 
dere della glubllasìene come io1piegati civili, perchè non 
&ono riconosciuli come tali, e non potrebberQ esserlo come 
impiegali mìlìtari, non essendovi dispostiione nella legg:e che 
li riguardi. 
01 PET'i'DENGO, con1mfssario rt9io. Può essere che mi 

sia male spiegato, poco uso alle discussioni parlamenlari: 
domando scusa. se il pensiero non è stato presentalo nel 
modo con cui l'ho concepito. 

Non è già che io intenda togliere i vantaggi che sono ap­ 
punto stabilili da un regolamento speciale ai professori di 
acca<lemiai\ il quale li pareggia appunto ai gradi mllltarl, ed 
essi approfitteranno della nuova legge per la pensione mag­ 
giore che verrà stabilila per il grado cui sono pareggiali. 
Niente essendo innovato intorno al corpo insegnante dell'ac­ 
cademia, e8Sì godranno del vanlasgi che anteriormente ave­ 
Tano. 

llOl'..11.&, relatore. Il regolamento dell'accademia dice che 
g:li impiegati, professori e maeatri godranno della peosione 
dei gradi cui sono assimilali <lopo ~O anni di servi1io; questa 
è la disposizione della legge: se non si ripete, si intende ri­ 
rueata, Saranno necessari perciò allora iSO anni di servizio. 

n1 PETTINEN~o, connnissario regio. Credo che nel re .. 
golamen!o del 1851 non vi ro,.e menzione. Nella legge che è 
vigente ora, I professori dell'accademia non sono menzionati. 
Si è quindi giudica\o che in quello s\e"o modo che nel rego­ 
lamento non si sono compresi gli altri impie&ali civili, ma 
addelli al servi•io militare, cosi, considerando in questa ca­ 
tegoria egualmente i professori e maestri della regia mili­ 
tare accademia, essi non dovessero adesso essere compresi in 
quulo regolamento rlspeUo al fnore che la nuova \arllfa 
slabilisce ai gradi cui sono pareggiali, senza che punlo siano 
lesi nei loro io anni. 

Si è credulo aduoque di non farne menslcne per la stessa 
ragione che questa legge non è Intesa a stabilire le pensioni 
di tutti coloro i quali pre&tano l'opera loro per l'armata, nè 
per gl'impiegall civili dci &linlstero di guerra, oè per l'a­ 
zienda dell'artiglieria, ma solo per l'armata, uello stesso 
modo in cui era concepita ed intesa la legge del 1851, alla 
quale colla presente si è creduto di apportare i migliora­ 
menliopportunle necessari per il prosperamcnlo dell'armata. 
eoI.iii&, relatore •. Temo, anii credo fermamente ehe, se 

si provvede in quesLo modo, i professori e ripelitorl dell'ae­ 
cademla siano asselulamente esclusi da qualunque giubila­ 
zione; percbè quanto agli impiegati civili del Minislero di 
guerra e dell'azienda d'arliglleria rimane stabililo che essi 
godano della pensione slab!ll!a dal regolamenlo del 185~ per 
lutti gl'impiegali ci~ili. Ma tultnla gl'lmpiegatl e prufessori 
dell'accademia mllilare non sono compresi nella legge gj!ne­ 
rale, e non hanno una disposizione speciale che li assimili 
al militari; epperciò, se non si provvede per essi, non vi ha 
legge che li conlempll. 

SENATO DEL REGNO - Dilcw.Ni-Oni., Sessione Il. 

DI PETTINF.NGOJ to1nmtssario ·regio. Ho rappresentato 
il pensiero che aveva diretta la compiloiiune di questa l•i!i•· 
li Ministero, del resto, non ha difficoltà da fare riguardo ad 
un'Idea di emendamento. lo mi credetti solo in dovere di es ... 
porre le ragioni per cui gl'impiegati di cui si tratla non siano 
slali contemplati nella legge. 

PBE8IDBNTE. La regolarità arre-bbe _richiesto che di 
questa discussione si fosse tenuto con1o al fine delrarlicolo, 
pcrcbè relati\'a ad un~aggiunt:i; ma poslo che la questione si 
è inoltrata ancl1e a riconoscere la convenìenza di quest'ag­ 
giunta, io Jebbo dare la parola al senatore Stara, il quale 
aveva fatto conoscere da prima di richiederla su ques~o 
stesso argomento. 

&T.&BA.: Con1e che osi appena altare la voc• nella pre­ 
sente discussione, in cui 1j venU1a una maJerìa alI1Ua eslra~ 
nea e disparata dagli studi ed occupazioni di un wagis-Lrato, 
e che, nel prendere la parola su di essai io debbo giustamente 
temere d'incorrere la taccia ch'io vogliil metLere la falce 
nella messo altrui, ciò non di meno non posso ristarmi dal 
venire facendo di trailo in lrallo alcune poche e brevi osser­ 
vazioni sol progetto di legge presentato, le quali mi si 11ara­ 
rono dinanz.i nell'esame del medesimo su alcuni articoli, 
fanto per rispetto a quello proposto dal Ministero, quanto a 
quelral!ro già emendalo dalla nostra Commissione. 

A co~l fare mi spinge la coscienza del nii·o ufficiO. Assais ... 
simo poi mi conforta la benignità ed indulgenza di. cui voi mi 
avete onorato per l'addietro, e di cui spero n1i vorrete essere 
cortesi anche di presente; e tanto r1ìù di buon grado mi fac ... 
cio a rassegnare queste mie osservazioni ai vas.ti lumi, alla 
profonda. s-a.pien7.a ed alla perh.ia degli in3iani n1ae3lri del­ 
l'arte dì cui si onora questa Camera, perchè, se le 1uie os-ser~ 
vaiionì non avranno il merito della novità e dell'opportuuità, 
gioveranno n1meno a viemmeglìo chiarire questa in1purtante 
waleria, ed a togliere fors-c me stesso dall'errore io cui per 
avveolura abbia potuto, n1io malgrado, incorrere. 
Premessa questa n1ia dichiarazione, io l·cngo senz'altro 

ad alcune considerazioni, per le quali crederei che non debba 
essere ammessa la differenza, cl1e si vuole porre per wc:tio 
dell'emendamento proposto dalla Commissione, Ira gli uffi­ 
ciali sani lari, i cappellani, i maestri ed altri Impiegati a cui 
accenna l'emendamento medesimo, in quanto che prima si 
richiedono IH o 30 asni, poi secondariamente vuolsi che ba- ' 
•lino !IO anni per dare loro il dirillo a chiedere una giubi­ 
lazione. 
Pare a me che queda disposizione riesca troppo gravosa al 

regio erario~ e che siaTi un tempo lroj)pO bre,·e per conce­ 
dere un si111Uo diritto. Nè mi 1nuovono in contrario le rag_ioni 
•ddolle dalla Commi,.ionc a sostegno della sua opinione. Ed 
in prjmo luogo1 che, se si richiede pei capitani -ed altri simili 
impiegali maggiore studio per avere il corredo necessario ad 
esercitare le loro inco1ubenze e conveAevolmente cominciare 
la carriera loro, essi hanno un largo cou1penso nella l'Ha più 
comoda che conducono nell'esercìiìn di simili toro funzio11i, 
cosa che fa altres~ sperare che potranno esercitare più lun ... 
gamcnte il loro ministero, ed acquistare per tal modo con 
una maggiore racilità la loro giubilazione, anche prestando 
uu servizio di H o 50 anni. 
lo secondo- luo-go, e:he, se egli è vero che si ricl1ied11no lun .. 

gbi e profondi .studi, ed anche un maggior numeri} d'anni 
prima di intraprendere quella carriera, non è meno vero che 
anche ne'ma~istrati, negli altri amministratorj e-pubblici fun­ 
zionari si richiedano molte e singolari qualilà, molte soffe­ 
renz.e, molta prudenia, e per cu-nseguente un urn.g~itn· nu­ 
mero d'anni prima che possano essere abililalì all'esercizio 
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delle loro incombenze e 'ad intraprendere una qualche car­ 
riera. Epperò non solo '.10 anni di servizio non danno diritto 
ad un magletrato, ad un amministratore, ad altro pubblico 
fuuziona1·io qualunque di chiedere una pensione, ma né 
anche 50 anni. Anzi un magistrato, amministratore o pubblico 
fundonarlo, non solo non pub avere diritto. ma neppure chie .. 
dere di essere giubilalo, se non è la sua dimanda accampa- • 
gnata da altre ragioni e avvalorata da altri titoli per ren­ 
derla ammessihitc. 

In terzo ed ultimo luogo io dico che questa disposizione 
non è necessaria a coloro per cui si vuole introdurre, e che 
per lo contrario condurrebbe a spendere molto denaro, e. sa­ 
rehhe ili molto pregtudielo al regio e pubblico servizio. 

Non è necessaria, come dissi, in favore di quelli per cui 
si vuote introdurre questa dìsposhlone speciale, in quanto 
cln-, ammesso anche che dovessero contare un maggior no­ 
mero d'anni_, ammesso eziandio che debbano principiare Ja 
loro carriera, per esempio a 30 o ~?i anni, quand'anche si 
esigessc1·.o 2!i anni, arrivano ad un'età non mollo avanzata. 
Invece, se soli 20 anni dovessero bastare, comprendendo an­ 
cito H toro servhlu all'età di ili o 30, arrìvereuberc a 4?S o 
HO anni) eta la più florida, età in cui maggiormente sareb­ 
bero alti a prestare i loro servizi. • 
Questa, come dissi, non è necessaria per loro, e reca un 

gran pregìudialo al regio servizio, in quanto che al ponto 
precisamente in cui potrebbero rendere più lodevoli e più 
utili servili all'armata si ammettono per loro stessi al di· 
rìuo ~li dispensarsi da questo servlslo, e cosi resta l'armata 
pr+vu dell'opera che potrebbero prestare nell'età ancor vegeta 
di !15 o tiO anni. 
Quindi io credo che non si debba introdurre questa spe .. 

eìulc disposizione, ma che si debba ritenere la dispo&iziooe 
gent:ralc che prescrive ~ti a 30 anni, secondo i varU gradi. 

(H senatore Bava e il ecmmìssario regio dimandano la 
parula.] 

PRESIDENTE. La parola è al commissario del l\e. 
D• PETTINENGO, conunissario reoio. Farò conoscere 31 

Sena lo c1uali sono state le cagioni che hanno indotto il Mini­ 
stero a entrare nelle viste de11'onorevole sigrior senatore, 
testè dichiarate in opposizione alPBM@iunta aU'arUcolo I che 
avrebbe fallo la Cemmisslone, distinguendo i cappellani ed 
iJ 1:!.>rpo sunltarfo. Ai cappeiJani sono do11ull lulti i riguardi 
accennati dalla Commissione. l\lolli ed easemialì sono i servizi 
che essi prestano in tempo di guerra, come importanti sono 
quelli che in tempo di pace prestano o possono prestare 
tanto {ìresso gli os1>edaJi, quanto ordinariamente neU.'interno 
deircggtmcnti, impiegati io opere, direi fìlantroplch«, secondo 
che i colonnelli vogìiono destinarli. Esistonù poi in favor loro 
multe disposizioni benefiche, e dìrei auehe filanltopiche1 se­ 
condo che i colonnelli vogliono riguar6a.rli. Nufladimeno essi 
J>O::>iOIH) ottenere il posto da cappellani ad un'età assai gio .. 
vane, e non più che di tlS o ~6 anui. A queil1età essi eonSe­ 
guono uoo stipendio'·il quale corri1ponde per loro a maggior 
beuefi1.io che non sia per qualunque altro ecclesiasticot per· 
chè il loro stipeodio è.fissato a Ure 1400. Il servizio ch'è pre­ 
stano appunto in tempo di pace non è tale che pel corso di 
!O anni d~bbano trovaNi stanchi e che &iavi la necessità real· 
mente di ricompensarli. 

A V\'crtasi che ai 1'JOO franchi vi è da aggiungere il pro­ 
dott_o dèlla loro n1essa; epperò f'glino ai trovano in buona 
condizione. Questi sacerdoti giunti ad un'età in cui non po­ 
lessero sol11lìsfare ai servizi che loro vengoao impoati dal 
loro henefici:J, <lolrt•bbero nf:ll'ordinaria loro condizione sot· 
tostare ad una perdita, cd incaricare un a Uro ecclesiastico· di 
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disimpe!learli. Cosi oon è oel servi1io mililare che fa il cap-. 
pellaoo. Se è in tempo di pace, il suo servizio può farlo ad 
un'età maggiore, oltre 1 46 •J!nl, a cui toccherebbe dopo, 
~O anni di servi1io. Inoltre e pareggialo al capitano, ed es-. 
sendosi fallo vautaggio oella tariffa alla pensione del capi­ 
tano, rc!lita perciò anche aumentata al cappellano io modo. 
progressivo. D'altronde il cappellano si potrebbe ammettere, 
qualora il Senalo credesse di dQver fare quest'aggiunta all'ar­ 
ticolo !O, in cui vi è un aumento per l2 anni di grado, qua. 
lora volesse riconoscerlo. Ma il .Ministero crede che per quel 
limite di 30 anni i cappellani pareggiali ai capitani, godendo. 
del benefizio che loro porge la tariffa, sono abbondantelllentc, 
ed in un modo conveniente provvisti. 

&T&BA.. Godo di incontrare in ciò l'approvazione del Mi~ 
niilero . 

.&.LBINI. Pare che a quest'articolo dei cappellani e dei 
professori di medicina e chirurgia potrebbe rimediarsi col­ 
l'accordare loro la pensione di ritiro a vent'anni, quindi ri­ 
durre al qui•to la quantità della pensione che foro sarebbe 
potuto toccare a venticinque e accordarla al loro riliro. Se 
poi volessero continuare sieo all'età. di venticinque aoni 
di servizio avrebbero la pensione. 
DE 801'1'.l.Z. Les aumdniers ne peuvcnt cnlrer en carrière 

avanl ~6 ans, el pour la plupart ils en ont bien plus; je 
pense, qu'en prcnant un moyen-tern1e on serait au dessous. 
du vrai, cn estimant leur enlrée au service à '18 ou mème à 
liO ans. Leur service dans les hOpitaux, méme en lemps de, 
paix, est un service pénible. A l'àge de ~O aosils peuvenl dif­ 
ficilement èlre encore susceptiblcs du service en temps de 
Guerre. Nous Ics avons vu suivre lcurs régiments à pied, 00, 
placés sur Ics canons faire toos leurs cfforts pour ne jamais 
les abandonner. Certes il ne me paralt pas rationnel d'exigcr 
un tel service d1un homu1e qui a passé la cinquantaine. Donc 
il faut mainlenir au1. aumòniers le droit qu.'ils avMent par lt's 
anciens rè11Iements de passer en retraite après 20 ans de 
fonctions. 
Pour les chirurgiens-majors et autres docteurs attachés au 

service milHaire, la méwe cireonstanee mJHte en leu'r faveur, 
car eux aussi ne peoveol entrer que tard eu carrière. Leur 
service, messieurs, est pénible en temps de palx et cootinuel 
en temps de guerre; outre les marcbu le jour et la nnil 
avec la troupe, ils dolveol panser les blessés, visiter Jes ma­ 
lades, é&ablir les ambulanees, visiter, Aoigner ious les mala­ 
des, s'occuper de leur soulagcment, de leurs besoins, de leur 
transport.;comment sans la l'i1ueur de lajeunesse ou de l'àge 
moyen pourraient·ils résister au serviee le plus Jaborieux, 
le plus pénible qu'il y ail à la guerre! Pour ces raisoos et 
quelques-autres que j'omets ponr ne polut abuser dc vos mo­ 
ments) j'appuie l'amendemeot de la Commission. 
BIBJDU. lo dirò, sift!nori senatori, hre\·i parole in ap­ 

poggio dell'emeodameoto della Commissione in ciò che ri­ 
guarda gli uflbiali militari di sanità. La Commissione ha oo­ 
lalo molto opportunamente che il tempo che Bli uffitiali di 
sanità percorrono, come allievi, non è:un compenso ade101to 
alla perdila del benefizio d'un decennio. Ma non ba ella ab­ 
bastanu determinato il numero deHll uffiziali di ranilà i 
quali percorrono lo stadio dell'alunnato. Ora,Joebe bo l'onore 
di presiedere al corpo sanitario·militare1 sono in Grado di 
dire che più della metà degli nffiziali che lo compongono non 
hanno pércorso quello siadiot ma sono entrali nel corpo fre­ 
giati d'una laurea sola o mf'dica o cl1irurgica, oppure d,aolbe 
le lallrec. Quegli anii che sono entrali dopo l'anno 1844, in 
coi ebbe luogo la fusione delle due facoltà medica e cbirur~ 
glca, vi eptraroQo çolla doppia laurea; e si può prevedere 
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che coloro i quali vi enlreranoo d'or innanzi saranno pure 
addottorali io ambe le fae-01tà. 

Or bene, non mi sembra cosa equa che, come compenso 
dell'aumento d'un decennio di carriera, si offra il tempo del­ 
l'alunnatn, che i piU: degli uftiz.iali militari di sanità non 
hanno percorso, e non percorreranno d'or innanzi, stando 
l'attuale organizzazione. Ne viene, come conseguenu di ciò, 
che i più degli u!Jiiiali dì sanità glà addoltorali entrino nella 
'Carriera militare a !la e '6 anni. V<>glio essere generoso ed 
accordare che vi entrino a 14 anni. Ma se debbono percorrere 
50 anni di carriera, come indica il progetto di legge, beo si 
vede che dovranno impieiarvi la parie più travaglialiva della 
vita; si vede anii che molti dovrJnno imp\egarri tutta la lita, 
gtaechè la durala media della vita degli ufliliali di saoìlà r-i­ 
sulla dallo statistiche essere press'a poeo di HO anni. È vero 
che i militari non sanitarii hanno pure una simile durata 
media della vìta, e forse minore: ma vi è tra essi questo 
grande divario che, mentre l'uffiziale di sanità non entra per 
solito io carriera fuorehè a'' anni, i militari non saH1larì \'i 
possono entrare a tlS o 16 anni; le cose cosi essendo, è evi­ 
dente che quegli uffìiiali sanltar], i quali sopearviveranno al 
cìnquantesìmoquarto anno della vita in cui acquisterebbero 
diritto alla giubilaiione} non avranno per Vi"Jere alcun r..Ur~ 
compensò fuorché f! benefilio di colesla giobilazione,giacchè 
a quella età l'uomo non è più ano a fare il lungo e penoso 
lirorinio dì clientele. E notate, signori senatori, che cotesta 
gìubilaalone non è ancora gran cosa, percbè, come bene av ... 
verttra la Commissione, piccolo è l'avanzameutc nel corpo 
sanitario militare, eisendovi 10U tre o quattro gradi per arri­ 
vare all'apogeo di quella carriera, cosicché quando un uffi­ 
siale di sanilh, coolrarlameote a quanto succede agli uffiziali 
non sanitari, ha raggiunto il poolo d'affidale di oanilà in capo 
d'uno spedale, questo posto è solitamente per lui il baslone 
di maresciallO, e pochi ancora sono questi posti che stanno 
sull'apogeo della carriera sani1ario .. militare, e la 1iubilazione 
che loro compete è Hsimilata a quella che rompete ai mag• 
1iori e capitani, essendovl in tutto il corpo aaoUario-militare 
un solo che sia assimilato al grado di colonnello, ed è questì 
il presidente del Consiglio superiore militare di oanilà. 
Aggiungete ancora, isignori senatori, che all'epoca della 

giubilaiione vi inno J'er gli uf67.i1'li non sani\.ari D}olti com­ 
pensi nella reale casa d'Asti, nell'ammioistraz.ione e nei con­ 
sigli di lera, nelle fortezae, ecc.; ma che per gli uffiziali di 
sanità non si offrono all'epoca della giubilatione alcuni altri 
compeusl. Permettetemi, signori senatori, s'Io, prendendo la 
cosa a più atti prlneipii, vi dico elle iino all'inno 18~3 il 
corpn sanitario militare quasi. non esisteva presso di noi; 
ch'esse fu, sarei per dire, ineoato e bel bello formato so.Uo 
gli auspìzìì d'un onorevole senatore che siede qui fra noi, ed 
è 1'ex·ministro Villamarìna, a cui io son lieto di rendere 
quesio pubblico atto di giustizia, e che i molti ministri della 
guerra che da due anni si succedeUero e di cui aJcnui sie­ 
dono pure fra di noi, non eceeUuato l'attuale ministro della 
perra, tulli conferirono a migliorare la condizione del corpo 
sanitario-militare. Non per questo, si desiderano •ncora mi­ 
glioramenll: 0000 quesli aspetlali da tutto il corpo, e so che 
il ministro non vi è ceolrario. Figuratevi, ciò stanle, signori 
senatori, quale scoraggiamento aarà per entrare negli animi 
degli nffiziali militari di aanllà quando, mentre 11pe\t.ano con 
ansietà queoti miglioramenti, udranno che in quella vece il 
~eoato ha adottala una legge non di ptogt'eDo, ma di re­ 
gre!®; non di miglioramenlo, ma di pefilotameoto.11 per 
certo i servizi ch'esso rende meritano una sorte mlMliere i 
l'ufdiiale di aanltt. è, oome a dire, quasi la provvidenza del 
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soidalo ammalato, e rende pure notevoli ser,•1z1 al soJdato 
sano: accompagna egli il reggimento ne' suoi cambiamenti di 
staoia, nel recarsi r.he fanno i soldati alle passeggiate mili· 
tari, nel tempo delle evoluzioni; invigila su la sanità indivi­ 
dua.le d'ogni soldato; fa la rassegna di mo\te a7.ioni. del me~ 
dcsimo colle sue visite giornaliere nelle camerale e nl'lle 
prigioni, e colle l'isite generaH per ri.conoscere se per avven .. 
tura non fosse infetto da morbi acquisiti) cec., ecc. Insomma 
notate, signozi scnalori, che, se un offiziale di sanità capace 
è un utile depositario dellt sanità d'un regiimentu1 uno poi 
che sia incapace io lo considero con1e uoa specie di cannone 
che liri tutto l'anno so il reggimento, e che è 13"10 più da te­ 
mersi, in quanto che non fa scoppìo, non fa run1ore e non è 
avvertito. Permetteten1i, signori senatori, che per indurvi a 
migliorare, anzicbè a fare peggiore la condizione degli uffi ... 
ziali militari di sanità, io vi dica che, se gli uffizialì non sani­ 
tari sottostanno a pericoli straordinari solamente in tempo 
di guerra, per g\i ufficiali sanitari. il tempo del ser.viz.io è sem· 
pre un tempo di Huerra, giacchè in tempo di pace sono osteggiati 
dai miasmi e dai corilagi negli spedali, ed in tro1po di guerra 
soltopostl a questi, ed oUrac~iò alle ferite, alle uccisioni ed 
alla prigionia, co01e tnlti gli altri militari. Per tutte queste 
considera'l.ioni io vi pre101 o signori senatori, di rrndere la 
loro sorte allettativa e non acerba, e di ciò vi prego ancora 
per quest'altra ragione. Per i più degli uffizlali dell'armala 
l'ordine militare è l'unico scopo cosi della loro attività, sod .. 
disfa1ione e considerazione, come dello sviluppo delle loro 
forie inlelleltuali; eguale compenso non può loro d'ordinario 
offrire l'ordine ciYile. 

In quella vece l'ordine civile offrendo agli ulfiziali di sanità 
un vasto campo d'allivilà e di benefid, suecedc clie quelli 
fra i medesimi che sono più sentiti e più capari di \·arare 
colle prl)prie ali) stimando che l'ordine militate loro nnn 
offra quella co.nsiderazione e que' benefizi che, io vis la dei 
fatti sagrifizi e di lunghi e tediosi studi, credono ruerftarsi, 
o disertano non appena prìncipiata la carriera militare, 
seUaudosi nell'ordine ch•He, del che potrei addurre molti 
esempi i o la disertanol se già in essa. inoltrali, tosto che 
hanno raggiunto il primo termine legale della medesima. 
Succede da ciò che molli dislinli doltori non siano allctlatl 
ad entrare nella carriera militare. -E benchè Paltuale corpo 
sanitario-militare coo1prenda già mo1ti personaggi dotti e 
molto capacit tuttavia, se noi rendiamo peggiore la sua con­ 
dizione, dobbiao10 temere.che siano per entrarvi anti 1uezza~ 
nità, che capacità, e quelle non potendo sostenere· le veci di 
quesle, su11ced.erà che il corpo ~anila.rio-milìlare per uo vero 
circolo vizioso scadl'à sempre più nella stima e nelPopinione 
dell'armala, e si oft'rirà sempre meno alleltalivo alle mire dei 
doltori veramente capaci e travagliativi. Per tulle queste 
ragioni io aonui~co all'einendamento della Commissione; 
cioè di nulla innovare intorno alla dunla della carriera degli 
uffiziali militari di sanità, stata da anteccd.eoli leggi deler­ 
minala. 

PJlUIDBNTE. La parola è al senatore Luigi Di Col· 
legno. 
n1 co .... Ea1110 .. 11101. lo prendo la ptrola per ragio· 

nare ancora sulla condizione de' cappellani, e io uu senso un 
po'diveroo per arveolura da quello che è staio presealato 
al Senalo. Sì dice che I cappellani possono cominciare ai 
ttli anni ; si è detto anche, parmi, ai ':28; io osservo- che un 
aacerdole non può acqoislare questo carallere se non al 
iH anni, o pochi mesi meno, se ollleoe una dispensa. Un sa­ 
cerdote, che non ba acquistalo questo caraUere, n~n è an­ 
cora formato, come non sono formati i laureali che atlen- 

• 
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dono ad una scienza qualunque, Ilnchè non ne banno aequì ... 
stata la pratica in dipendenza de' loro studi. Un sacerdote, la 
cui utilità è incontrastata, se abbisogna in ogni cosa di qual· 
che anno di pratica, ne abbisogna assai più per il servizio 
militare, perchè è mestieri che egli sia fregiato di quella gra­ 
vità e prudenza a cui accennava la Commissione. e che cer­ 
tamente suppone un numero d'anni maggiore, ma soprat­ 
tutto on esercizio acquìstato dopo i ~8 anni_. È cosa cono· 
seìuta dalle persone che si occupano dell'educazione sacer­ 
dotale, per quanto sento dire, come pel poco che mi ha po­ 
tuto competere quando presiedeva l'Università, che il mo­ 
mento più pericoloso per questa carriera si è quella in cui 
~i consegui il sacerdozio, perchè , finiti gli studi, finite. 
quelle occupazioni speciali che astringevano il sacerdote a 
certi doveri per conseguire questo grado, rimangono lasciati 
in Joro balia. 

In questa circostanza sarebbe quindi più pericoloso di dar 
loro nna qualità che non lascia di metterli in sul declivio 
della licenza. In qualunque modo, con tutto il rispetto· che 
io ho per le compagnie cui sarebbero aggregati, entrando in 
un reggim1.~nto, io credo importantissimo anche per l'educa­ 
zione religiosa, se puossì dir così, de' militari, che i cappeì­ 
Ianl siano già persone un po' più consumate ; e quanto più il 
Ministero si occuperà di proporre sacerdotl gravi, rispetta­ 
bili e muniti di quelle qualità che meglio conciliano l'atten­ 
zione e la docili là delle persone che devono ricevere da esse 
gli avvisi, tanto più si profitterà per la moralità dell'armata. 
Credo dunque essere desiderabile che non vi siano prima 
di 50 anni, e che si crJnserfiao i 5lQ anni proposti daHa Com­ 
missione per poter conseguire la giubilazione, jiacchè altri­ 
menti, se si esigessero Jts o 50 anni di servisio, come potrà 
un cappellano, giunto all'età di ?i!S o 60 anni, prestare esatto 
il suo servirlo, salire a cavallo e sottostare a tulle le fatiche 
militari t Come rotrà questo cappellano. in caso di guerra, 
mettersi in campagna, vlvere una l'ila troppo aUiva, s.occor~ 
rere i feriti, ecc.t Sarà di necessitò costrettu a rilirarsi, ed 
allora che ne avverrà! Il suo successore, nuovo nel reggi· 
mento, non godrà la confìdenza de' soldati, e nessuno de'mieì 
colleghi iguora quanto necessaria, indispcnsabil cosa sia Ja 
confidenza in chi dirige lo spìrito. lo opino perciò che non 
delibano essere accettati prima di 50 anui, ed abbiano diritto 
alla pensione ai ISO. 
Appoggio insomma le conelusiorii della Commissione. 
DE L&.liN&.w. Jc demande Ja parole. 
PBESIDti:NTE. La parola C al senatore De Launay, 
DE •• .a..11N.a.:w:. Je ne puis qu'approuver Ies réfiexions de 

notre Iionorable cetlégue, le chevatler De CoUcgno, sur (es 
aumòniers ; il faudrait, comme il l'a sagemcnt observé, qu'Hs 
ne fussent admis qu'à ràge dc 50 ans pour avoir plus d'ex­ 
périence et mériter plus facilemeol la consìdératìon si né· 
cessalre dans leur empio i; après :20 ans, ìls n'ont aucune 
perspective d1avancement, ils n'ont devant eux que la re .. 
traile; ne leur rerusez pas ce bénéftce de dix. aos, s'ils font 
leur deroir, et ils le fonl tnuS" généralemcnt; ils ont aossi 
Jeur::; fJtigues, un.e ~urvcillance continuelle, l'Cducation dea 
enfants du régiinent, le service de l'bòpital; ils doivent aussi 
souvent faire des aumònes aux familles pauvres des soldats, 
du moinsje le leur ai vu pratiquer souvent. Un bon aumò­ 
nier, qui IJOssède la coriliance, le respect dans un réglment, 
est un homme _pi'écleux, a.pp.clé à reodre de srands services 
pour en conservèr la moralilé1 et méme ces &entiments si 
nécessaires ùe dévouèmen1 au Jloi el à la patrie. 

Quant aux clilrurgiens·majors, s'ils servent bien,-c'esl en· 
core là un rude mélier; constammenl occopés de la conser- 
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va\ion ile Ja sanlé du sohlat, ils doiveut soiQ:ner les maladei 
journellement, assister aux manoeuvres, élre constamment 
sur picd puur les l'isites, inspections et aulres services. En 
cas de guerre, ìls doivent souvent opérer sur le champ de 
bataille, ils partagenl alors !es dangersdu soldal; ils gagnent 
bien davanlage de dix ans pour la retraile don! ils jouissent 
déjà, et qu'il s,agit de leur conserver; c'est une compensa .. 
lion aui avanl-agcs qui Jeur sont acc1Ìrdés dans les autres 
armées; en France ils arrivent aux grades supérieures. Si 
vous voulei de bons chirurgiens•majors, si nécessaires au 
bìen étre du soldat, de deux choses l'une ~ ou augmentei 
leur payc, ou donnez·leur une compensation par une retraite 
après 20 ans de service; aulrement l'armée o'aurait que des 
chirurgieos de peu de valeur, je dirai ruéme les plus man­ 
vais. Je m'associe à cet égard aux sages et savantes considé­ 
ration• qui ont été si bien développées par notre honorable 
collègue, le sénaleur Riberi. 

HOBH. Chiedo di parlare. 
PREllIDENTE. Il senatore Moris ha facoltà di parlare. 
HOBill. lo aveva domandala la parola per dare per parie 

mia appo-ggio al1e ragioni addotte dall'onorevole mio collega, 
il senatore l\iberi; voleva et.iandio sottoporre al Senato 
quelle esposte dall'onorevole senatore De Launay, "Vale a 
dire che in altri StaU d,Europa, a noi vicini1 ~li ufficiali sa~ 
nitari potevano pervenire a gradi molto superiori a quelli 
cui pervengono fra noi. 

Epperò doversi mantenere le disposi1ioni proposte dalla 
Commissione, avolo riguardo alla carriera per gli ufficiali sa­ 
nitari troppo Ira noj Jjmitata; soggiYngo: D)assio10 Pssere iJ 
biso1no d'avere soggetti dislinli fra gli ufficiali sanitari, per· 
ciocchè gli altri cittadini possono ricorrere alle persone emi­ 
nenti nell'arte, le quali, ove si cerchino, si trol·ano &l nelle 
citlà che nei villaggi, mentre che il soldato deve general­ 
mente soUostare alla cura dell'ufficiale sanilarfo preposto al 
corpo cui appartien·e, e temerei eziandio che per J'avvenfro 
si avesse a difettar di soggetti qua.li si richi("ggono distinti, 
qualora non ,·eoisse adottata la proposta quale venna pre .. 
sentata dalla Commissione. 

CDIB&Rto. Domando ta parola per appoggf.tire con una 
osservazioae di fatto quanto è stalo deUo dai due ultimi pre­ 
opinanli. L'onorevolo senatore De Launay ba citato l'esempio 
della Francia, nella quale gli ufficiali sanitari pervengono a 
gradi molto superjori che non fra nor Io cHcrò l'esempio 
della Russia1 in cui 'ali ufficiali conseguono i primi gradi 
dt!lla milizia. 
Il dottore Florio1 ~a Biella, ora defunto, fece la sua car~ 

riera in Rus~ia come ufficiale sanitaria ; io lo conobbi col 
graJo di consigliere, titolo equivalente a maggior generale, 
e col gran cordone dell'ordine di Sanl'Anna. 

D:ELL& n:a.a•O•.& .&LFON•o, ministro della guerra. 
Senl? vivamente le ragioni sull,importanza di avere ottimi 
chirurghi, buoni e>ppellani; approvo le ragioni addo!le dal 
senatore De Launay e dal senatore Di Colleijno parlicolar• 
mente~ e sarei pronto ad accogliere questa proposilione, ce· 
dendo i 10- anni cf1e stabiliscono la differenza fra i mililarl 
ed i cappellani, ed il corpo sanilario. lo credo però di dover 
mettere in avvertenza il Senato sulle ragioni nop meno buone 
che furono addolte prima per l'aumento di pa1a a lulti gH 
ufficiali, massime &Ubalteroi, e per la qual cosa io temo ehe 
a forza di concessioni &i venga poi ad avere un aumento tale 
che non vi si i>ossa più dare quel necessario niluppo che è 
richiesto dalJe ooslre condizioni. Ecco iJ solo motivo per cui 
il Ministero •i è lenulo alquanto iudielro. Del reslo, io sono 
dispostisslmg a aedere, maa&ime ehe vidi io medesimo nelle 
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ultiWe campagne I'Importaesa che deve avere un corpo sani· 
tarlo, capace di ispirare ccnììdenaa ai soldati. 

Pur troppo, nello stesso tempo che posso dire di avere ve­ 
duti degli ufdcialì ••nilarl ottimi e zelantf , ne bo pur ve­ 
duti di quelli mediocri che hanno lascialo molto a desi­ 
derare. 

DE 9011UN.t.!E. Farei solamente osservare che l'aumento di 
giubìlaaìcne non toccherebbe soltanto a quei cappellani che 
sono addetti ai reggimenti, i quali invero hanno una paga 
superiore, ma ezìandio ai cappellani dei ballaglion~ e dei 
forti, i quali tutti banno solamente una metà di paga, ed an­ 
che paga inferiore. Sleeome havvi un arlicolo nella legge, li 
quale dispone che nissuno può avere per giubilazìone una 
paga superiore a quella di cui gode al momento in cui viene 
giubilato, cosl tutti questi eappellani non potranno avere ehe 
lire 600 od 800 tutt'al più, come è il loro trattamento. 

In quanto ai chirurM:hi, aggiungo ancora una ragione di più 
che ci farà maggiormente persuasi della neeessìtà di vanlag­ 
giarll, lo porto ferma convinzione che, se si facesse toro torto 
di qu .. ti IO anni, molti di quelli che sono attualmente al ser­ 
v-izio se ne andrebbero, e di certo i migliori. Ogni chirurgo che 
abbia qualche abilità riescirà sicuramente a guadagnare in 
una ciltà od in un paese molto più dello stipendio che egli 
percepisce. 

•••••DDTB. La parola è al senatore Giulio. 
&1111.10. Prego il Senato di permettermi di rispondere 

una cosa sola a quanto è stato ·teslè detto dal signor ministro 
della guerra, eome motivo per non acconsentire alla proposla 
falla dallo Commissione in favore degli ufficiali sanilarl ed 
altri, affinchè possano godere della pensione di ritiro dopo 
!O anni di servizio, e non dopo 50 come i militari eaettivi. Il 
signor ministro ba dello che molle ed egualmente potenti 
·ragioni militavano acciò si migliorasse la condizione degli 
uflìciali subalterni, come è desiderabile che si migliori quella 
degli ufflclall sanitari, e che non potendosi per le strettezze 
dell'erario migliora.re, eeme sarebbe desiderabile, la condi· 
alone di lutti gli ufficiali dell'esercito, cosl si troverebbe gtu­ 
sti6cato anche il non aver ìni11liorata la condizione degli ur­ 
ficiali sanitari, ed aUri impiegati dalla Commissione ricor .. 
dati. 

Ma questo courronto de11U uflìciali subalterni e degli uffi­ 
ciali sanitari ed altri non regge per niiin modo; se le condi­ 
zlont dell'erario impediscono di migliorare la condizione de· 
g1i ufficiali subalterni dell'esercito, è cosa che sicuramente 
lutti deplorano, come la deplora il signor ministro; ma qui 
non si tratta di migliorare li condizione degli ufficiali sani· 
lari, bensl solamente di non peggiorarla; essi godono attuai· 
mente del vantaggio di ottenere lc1. loro pensione di ritiro 
dopo 'O anni di servizio ; ove non fosse accettato questo 
emendamente, essi Yerrebbero a perdere un vantaggio di cui 
attualmente gcdoac , e quindi non solamente non si migliore· 
rebbe, ma ai \'Crreblre a deteriorare la loro condizione, che 
non è cerio l'ioteniione del si11oor ministro. E, poicbè l'occa­ 
sione se ne porge, aggiongeri)' due parole ancora in fa,ore 
dei professori dell'accademr. militare, e geoeralmeote dei 
professor! delle scuole militari. Volgono a loro favore le 
s!eue eoosiderazioni a on dipr .. so che ha pr<>posto il dollo 
mio collega, signor senatore Riberi. Jnram non possono sicu­ 
ramente i professori delle scuole militari entrare in aer•izio 
alla stessa età alla quale si comineia Il servizio militare pro­ 
priamente detto. Niono sarà mai nominato profe1,.,re di una 
aceademia militare all'età di iO, nè dttll o di I~ anni, e per 
eccezione sommamente rara potrà éssere nominato all'età di 
~H o 50 anni. Generalmente 01ni nomina di professori 11 fa 
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ad una elà più avanzata Ì sarebbe anzi deplorabile che questi 
posti cosi importanli fosoero per regola generale aflìdati ~ 
giov an1>1ti che ancora avessero aulle labbra il fatte delle 
scuole. 
Quaulo ·poi alla carriera, se a.veva motivo l'onorevole se .. 

natore Riberi di far osservare quanto limitata è quella degli 
ufficiali sanitari, io credo di aver molivi maggiori di deplo­ 
rare i limiti cosi strettl che chiudono la carriera dei profes .. 
sori lencralmente, e dei professori delle scuole militari fn 
ispecie. La legge li assomiglia pel loro grado ai luogotenenti 
o ai capitani; qui -dunque finisce ogni speranza di carriera 
per un professore, sia pur egli distinto qoanlo si voglia nella 
repubblica scientifica, abbia pur egli prestato quanti emi .. 
nenli servigi si VOGiia all'istruzione militare nelJo Sté.to. Ora, 
io non credo che 'un tal grado acquistato dopo ~O, i~ o ilO 
anni di servi2io1 non credo che una pensione militare rego­ 
lala sopra un tale grado dopo 50 anni possa dirsi nè nna com­ 
petente ricompensa, nè una sufficieote proniKione per gli 
anni senili. Mi associo adunque con tutto il cuore alla pro .. 
posta della CommiiSfone affinché venKa sancito anche a favore 
dei proressori delle scuole militari il vantaggio di cuiattu.al­ 
men!e godono di vedere i loro diritti alla pensione liquidali 
dopo ~O anni di servizio. 
PBB•IDBNTB. La parola é al generale Bava: 
BJt.Y.t., Messleurs, quoique !es respeclables aumòniers "t les 

docteurs de l'ormée aient toule• mes sympatbies pour leur> 
bons servìces, cependant, afin d'éclairer le S.énat sur leur 
vraie position, Il me semble utile d'ajoutcr quelques ré­ 
ilexions à celle• présenlées par lea hooorable• préopinants. 

Les aumòniers à leur début dans l'armée se trouvenl de 
suite assimilés au1. eapitaines; ils reçoi\'ent dea émoluments 
que cellx qui suivent successivement la hlérarehìe des grades 
n'obtiennent pas toujours à 50 ans d1àge1 et enfin la pcnsion 
que leur alloue la présente loi est,éjiale à celle de capitaine 
et1 plus que celui·ci, il a encore scs messes. 
Quant aus. chirura:ieos et médeclns de J'armée, outre leur 

paye, ils penvcnt eneo re· c1.ercer leur art dans les a:arnisons 
où ils se trou\'ent, e' à leur sorLie du service ils possèdeiit 
encore ce méme avantage, doni ne jouissent pas les gradués 
qni leur sont assìmilés. Pour ces 01oti!s1 il me semble que 
vouloir admetlre les aumòniers et lea chirurgiens à la pen~ 
sion de retraite après !O ans seul-emenl de service, ee serait 
leur accorder une raveur polnt sufdsamment juslifiée. 
PBBHDDTE. La parola è al senatore Riberi. 
n1ama1. L'onorevole senatore generale Bava disse rbe gli 

uffiziali militari di sanità, ollre ai benefizi della loro carriera 
militare, conseguono pure benefizi dall'eserciiio della loro 
arte nelle varie stanze che sono loro destinale. Ma a questo 
riguardo io faccio Dotare al Senato che, se la cosa.1uccedeva 
alle 'volle cosl nel tempo, cioè, quindo non era ancora stato 
adottalo il principio della mobililà, non sùccede più egual­ 
mente di presente, percbè l'applic .. ione di questo principio 
della mobilità è causa che gli uflìziali di sanità, per i loro 
frequenti cangiamenli di &cde, abbiano bene scarsi i benefizi 
di cui ha parlato l'onorevole proopìoaote. Lo stesso signor 
senatore generale Bava ba pure soggiunto, che gli ufddall di 
sanità possono ancora, dopo la loro giubilazione, procurarsi 
alcuni benefiii eoli'esercizio della loro profusione. Ma io credo 
di avere Kià a ciò risposto , quando dissi che la durata media 
della vita degli urfiziali di sanità essendo di anni ~O circa, i 
più de' medesimi non possono tolta compirla e quelli che 
sopravanqoo all'epoca della loro giubilazione non sono più, 
per l'età, idonei a un nuovo tirocinio di clientele. E posto 
che mi è dala la plU'ola, dirò al Senato che, a vantaggio de11h 
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uffiiiali di sanità, è pure da calcolarsi il risparmio che pro· 
curano alle finaniiarie economie delle varie amministrazioni 
col non secondare le velleità e delicature de' soldati amma .. 
iati o convalescenti. Parimente è pure da calcolarsi il ri­ 
sparmio che procurano alle varie amministrazioni, per ciò 
che, essende eglìne fregiali della doppia laurea medica e chi­ 
rurgica, possono sovvenire a lutti i bisogni dc' soldati ma­ 
iali, senza che quelle amministrazioni siano d'or innanz' set­ 
toposte a retribuire ufficiali di sanità dell'ordine civile , 
come è staio fin qui praticalo. 

c:or.Lt., relatoro. Dopo tutto ciò che •i è detto a fatore della 
proposta aggiunta dalla Commissioue, io debbo dichiarare cae 
essa persiste parimenti, e non ha elle ad aggiungere pochis­ 
sime cose a tutto quello che si disse assai meglio, e che non 
vorrei ripetere per temenza di troppo abusare del tempo del 
Senato. 

·Due sole cose mi sembra che siano rimaste senza ri§posla; 
e di queste vorrei rispondere, perchè tutte fossero appianale 
le difftcollà. Uno dei preopinanti ossenò che non conveniva 
Introdurre per i cappellani e uffii.iali sanitari un'eccezione, 
cbo non si ha per a!lrl impiegati civlii che si troverebbero 
nello stesso caso, e principalmente per quelli delle magistra- 
ture a cui egli appartiene onorevolmente. · 

Un altro notò che i cappellani e chirurghi trovano un eom­ 
penso nella maggior pensione a cui avranno· diritto con que­ 
sta tariffa che si propone. Al. primo degli opinonli risponderò 
che qui si tratta d'introdurre un'eeeesìeue, e mantenerne una 
che è stabl lita da longo tempo; per la qual cosa consta che 
molti si lroverebbero nel caso di essere provveduti a ritiro 
con pensione. Aggiungo poi clic non ista il paragone fia que­ 
sti impiegati, cappellanl e professori e ehìrurgbt, coKli impie­ 
gati dell'ammlnistradone o dell'ordine giudiziario ; iwper­ 
eìoechè i cappellani e ehlrurghl nlente possono avanzare 
nella loro carriera. Aggiun110 inoltre che non è giusto di cal­ 
colare solameate auU1età che si richiede per acquistare il 
tninimum, anche avendo ri1uardo sul tnaxlnu.im a cui tnLti 
banno diritto di raggiungere; maximum, ti quale non si po­ 
trebbe mai ottenere se non si venlsse ai ?SO anni di servizio, 
impossibile ad acquistaroi all'età di 30 anni. Rispondo al pre­ 
opioante, che osser1·ua lrovar•i dai cappellani e dai ehirur­ 
ghi un eompenso nell'aumento della tariffa, che io non so ve­ 
dere queste cowpenso. 

La legge che abbiamo concede ai cappellani ed ufficiali 
sanitari la pensione di questo o di quell'altro grado; ora, au­ 
mentandosi le pensioni di ritiro per tuLti qoesU gradi, sem­ 
bra che la si vorrebbe coneedere loro soltanto dopo 30 anni, 
mentre adesso banno diritto di averla dopo IO anni. Qui neo 
c'è eompenso; quello che si dà e dato a lutti. 
lo concludo adnnque percbè sia messa l'aggiunta proposta 

dalla Commissione. 
Yocl. Bravo! 
PBUIDU,.li. Essendosi compiuta la discu~sione del­ 

l'articolo ..•.. 
&.U.LI. (lnlerromp<11tdo) Vi oarebbe una pie .. la aggiunta 

a fare che mi sembra che slasl lasciata per dimenticanza. Fa­ 
cendo l'arlieolo cenno degli impiegali ciolli e professori del­ 
VaccademfaJ ece., mi sembra che dovrebbe pure accennare 
1Jli impiegali e i professori del colleaio militare di Rac­ 
conigi. 

c:JBB&Ble. Sono lutli militari. 
ClOJLLO., relGlore; Per i chirurghi del coll'Ilio militare di 

Racconilli non vi ba re1111lam•nlo che li assimili al gradi mi­ 
litari, mentre 'i ba per quelli dell'accademia; e per tale mo­ 
tivo, quando una legge stabilirà cbe i profeuori avranno Il 
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ritiro secondo il tal grado, saranno ccmpresì nel grado in' 
cui saranno stati classi6cali. 
llN •liN&TOBE. I professori del collegio di RacconiiJI do­ 

vrebbero essere compresi come quelli dell'accademia militare. 
DE 801'11.l.Z. Questi professori sono militari, epperciò giài 

contemplali; almeno cosl credo. 
eoLLI. Uu'agaiunta sarebbe necessaria per istabilire 18' 

dlsposilioni accennale dal llenerale De Sonnaz pei cappellani 
sedentari ed i cappellani mobili. 
Dli •ONN&z. I cappellani non possono avere più della 

loro paga, ed i sedentari non hanno che 600 lire e qualcuno 
800. 

PHE91DBNTE. Dovendosi lenere per chiusa la discus­ 
sione .••.. 
DELL.-. 111.a.a11oaa. &Lll'ON•o, ministro della guerra. 

(Interrompendo) Temo non aver •piellalo abbastanza che 
accettava le modificazioni de11a Commissione. lo faceva sol­ 
tanto avvertito il Senato che, naturalJnente, a forza di conces­ 
•iool, si anderà mollo al di là di quanto possono comportare 
le coodiz.ionl dell'erario. •CIAJP••· Chiefgo di poter fare an'osservazione su di una 
parola del ministro. 

Non credo che sia una eonceasione, quando è una retribu­ 
zione al merito richiesta dai servigi prestati a pro della pa­ 
tria. Si potranno bensl riformare le altre concessioni, ma· 
quanta alle retribuzioni ·per i serviKi resi dall'armata non 
credo vi possa etsere mai facilità soverchia. 

DI ea.•T&&llBTTO. Domando la parola. 
PBliHDliN,.li. La parola ora spetta al senatore De For­ 

narl che i'avea chiesta prima . 
·oli l"OBN.1.BI. Non entrerò nel merito della questione· 

militare percbè mi trovo incompetente; ma osservo che l'ar-­ 
tìcolo 6 mi pare includa evidentemente disposizioni ecceiio~ 
oali all'articolo Si perciò è razionale che nell'articolo I l'i aia: 
una riserva a qgesta dispo1i1ione, percl1è l'articolo t fissa 
1a .. alivamente l'età per cui si può domandare la giubilazione 
e la.pensione, mentre infece l'articolo 6 vi fa una modifica­ 
zion•. i una disposltione addiiionale, la quale acquisterà 
tanto più d'importanza, te l'emendazione proposta già anti­ 
cipatamente dal generale Chiodo sarà adottala; alla quale 
proposi1ione di modifioaiione mi pr.fpongo allreoì di •Mginn­ 
gere. uo•amp1iazione, che credo di qualclte rilievo, e che an­ 
nunzierò, ove la mia proposiiione fosse apposglata. 

-liHDliNTB. La parola è al •enalore DI Castagnetto. 
01 e&•T&àlll•TTO. Prego il ~enato di ~redere che io non· 

intendo di ritornare sulla discussione del complesso della 
legge, ma nell'oeeorrenza della discussione sull'arllcolo at­ 
tuale, io credo dover far presente a' miei colleghi come dal­ 
l'os .. rvazlone del ministro della llUerra e dalla discussione 
di quell'articolo emerga Il fondamento delle 011ervazioni 
fatte dalla Commissione, cioè della difficoltà di fare pronta­ 
mente una lene completa. Infatti lrovi•mo in questo arll­ 
colo1 e troveremo di mano in mano, come difficoltà finan· 
zlarie ed altre potranno opporsi a che ~nesta lellle possa al 
momento essere perfetta ·come (uui desideriamo. Br1111erel 
percib solamente di richiamare ai sinlloli artieoll che •i pre­ 
senteranno le osservazioni falle, onde se ne teuga il debito 
conio nella yotazione 1eoerale della l•H•· 

PBJildDIBNTE. L'arlicolo Sl sul quale il Senato debbo de­ 
. liberare è c0tl coneeplto. (I'. sopra) 

La parola effeff(vo è 'flle!la sola elle dmmi/ica ii pr"l"ffo 
di lellle presentalo dal lllinislero e la proposizione della Com­ 
missione. Debbo perciò chiedere al 1ignor mini1lro •e ba dif­ 
ficoltà di ammettere que•la spieMazione dei oervi1i, peNhè in 
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.questo modo la condizione della vota•ione riescirà mi­ 
,&liore. 

u• PBTTINENtil-o, comnlinarlo regio. Il 01ini&lro, nel 
proporre il progetto di.legge, non aveva compresa la parola 
effeUi•o per la raaione appunto di vanlaggìare la sorte dei 
militari, i quali, per le campagne falle, potessero raggiun­ 
gere il limite di servizio onde ottenere la loro giubila­ 
J.ione. 

cosl, ad esempio, se un militare il quale confa già ~3 anni 
di servizio, ba fatto le due ultime campagne, queste due ul­ 
time campagne coniano per d,.. anni; Il che ra1111iungerebbe 
appunto il limite di StH anni, cioè '!3 effettivi sotto Je armi, e 
due per il beneficio della campagna. 

Ecco le considera:z.ioni per le quali il Minislero (11 indotto 
a non ammettere la parola tff•lll•odel regolamento del 1831, 
riprodotlo dalla Commissione. - 

COLLà, relalore. Non rileva la dala apiegazione dopo che 
si è ridolto da 50 a !ti aooi la dorata del tempo neceBSario 
per acquistare il diriUo al maximum. Si è introdoUo un al'­ 
ticolo il quale ammette alla pensione dopo IH, e la Commis­ 
sione dice anzi dopo IO anni di servizio, coloro che non sì lro­ 
vano più in caso di poter servire per malalUa; ma pare ehe 
non ci sia poi necessità alenna di facilitare magglormenle; e 
perciò credo dove1Si slarealprinelpioriconosciulo nelle que­ 
stioni di questa natura nella Francia ed altrove, che il servi­ 
zio cioè debba essere effettivo, nè mai sia coniata la campagna 
come un a.ono vero di se"iiio. 

n.1.w.1.. te m'associo volonliers à la parole effeltluo qne 
propose M. le sénateur Colla an S premier, parco que je penso 
que lea années de servìee do(yent étre effeclives poar obtenlr 
la pensiou de retraile, et que les campagne• ne doivent ser­ 
vir que pour l'augmentatlen de la penslon conformément à 
la préseule, loi. Pour lever loute espèco de doule à cet 
égard, il serait peut-ètre préférabie de remplacer la parole 
effel!i•o qni doit se répéler dans les deu1 alinéa de l'arlicle' 
el de la remplacer par un amendemenl qui trouverait piace 
à la fin du dii arLlele el qui pourrall étre conçu de la manière 
~uifante: 

" Nel tempo snddetlo non aono comprese le campagne, le 
quali daranno solo titolo all'aumento della peosione iu con. 
for11Jilà della presonl• leqe. • 
D•os les lois mililalres parliculièremenl il convieni de 

a'et.pli!luer clairemeol allo !l•• leur applicalion wil facile et 
égale pour tous eeu1 qui doivent en surveiller l'exérution. 

()0,-.à, relatore. Gli è cerio che l'emendamento proposto 
dal K•nerale Bava dichiara mollo più ampiamente le cose. 
Ma nelle legfi coovleJ1e evitare il 1uperOuo, eseendo preKio 
di esse il contenere solamenle quelle disposilioni e parole 
che sono nec1ts5arie a spiqare veramente quello •be si vuole. 
Credo perciò che la giunta di •ff•IU"1 al servizio basti, e noo 
possa indurre alcuno in errore. 
Sono IO aooi ebé nelle leggi nostre si è detlo serviiio •f­ 

fslllpq; • lulla l'armala ha sempre ioteso che servizio rffel­ 
li<'ll è aerJizlo preatalo, allorquando si parli separatamente 
delle campagoe. 

Credo che dopo llO an11l tuUI conoscono la forza dì queata 
espressione, e n-on sia neceasario di aa1iungere una dichiara­ 
zioue .esprtis:ta, e mi pare ebe d-opo la presente diacusaione 
non possa più naseerll q11esl1> liubblo. .,..,..,.o. Affine di evitare la ripeliiione della parola e{fel­ 
&i9o, e ineatrare insieme cfiiarameote cbe questa parola si 
applica BOtt men<> al aeeondo eh• al primo alinea, ho l'onore 
dì propor-n:r:cbe essa si_lcvi dal primo aliuea e •i conoelli in 
fine del preambolo. dell'articolo, aeciò si applichi a lultl gli 

2 o ~l 

alinea che seguono; si direbbe adonque cosi: • Haono.dirillo 
alla giubilazione per anzìanilà di serfit.io effeUh·o, • ecc. 

DELLA. •a.ano•.&. &.ILl"OJJao, tninistro della gt.terra. 
Afverlo li Senato che accetto molto volonfieri /a m·odilit•­ 
•.ione Introdotta dell'effelliro, appunto per le ragioni savia­ 
mente addotte, massime che si tratta di .generali e di gradi 
superiori fino al capitano. 
••EtlIDEN~B. Deve deliberars.i in p?i.mo luogo sulla pa­ 

rola effclllvo sulla quale discorre•i, cioè vedere se si dehba o 
no aggiungere al progelto ministeriale. ' 

Chi approva che il servizio di cui si parla in questo para­ 
grafo debba considerarsi seroido effetli•o, voglia levarsi. 

(È approvalo.) 
Adesso dimanderò al Senato se •lima di trasporlare la pa­ 

rola effellitJO nel preambolo della le1ge. 
.&.LFIEBJ. Avverto ~be questa non è una so)atrasposl ... 

1tone di parole, è un vero cambiamento sostanziale alla dis­ 
posizione dell'articolo. Se il cambiamento proposto dal sena­ 
tore Giulio verrà approvalo, diventerà applicabile questa dis­ 
posi1ione non solo. come avvertiva il ministro della g:uerra 
poco fa, agli uflicìalì superiori cui l'aveva applicata la Com­ 
missione, ma allresl a quelli conlomplatl nei due ullimi ali­ 
nea, dei quali non pare che la Commissione intendesse difarne 
\'applicazione. 

Voci. Sl ! si! 
&LPIBRI. Domando scusa1 1uesta sarà stata senza dubbio 

la 1ua iuten1.ione, ma: sicu.ramenle noo risulta dalla sua rela­ 
zione, e poi quando fra varii para11rafi la parola caratteristica 
è applicata ad Dli solo, non s'intende cbo abbia forza per gli 
altri. 
PBl!!.h'DEliT•. La Commissione mostra di voler ìntendere 

che la parola •ffeltlvo, aggiunta al preambolo, si riferisca a 
tolto intero l'articolo. 

Cosl spiegala la cosa, non può essere difficoltà nella vota­ 
zione. 

Propongo 1lunque ..•.. 
P&LLàYlc1tto-•o .. 1. Noi abbiamo nell'articolo H del 

presente progetlo di legll": • Le campagne tono computale 
io aggiunta alla durata effetliva dol aervl&io. , 

Avendo volalo la parola effolll•o in questo articolo che 
aliamo per volare, che •ffetlo può avere l'articolo ~Hl Questo 
vuol dire adunque che un soldato dovrà fare H anni di ser­ 
vizio, percbè gli oi\ compulato in più ìl numero delle campa­ 
gne; ma 9e non avrà ratto 9:?S anni di serviiio, queste cam11a­ 
gne non gli saranno computate. 

G:ltJLIO. Non saranno ancora ammessi. 
PALL&YICINo-•o•n. Non mi pare g.iuoto che quello il 

quale ha i3 anni di servizio e due campagne non possa avere 
egual dirllln di quelli cbe hanno !~ anni etrellivi. - 

Vari .. ool. No I no I 
PàLL.l.YICINO·llOHI. Quale sarà il prelllio per Je caa1- 

pagne a quegll che non ha ancora compilo li tempo I ... 
.t.Ll'lllBI. Osserverò •I preopinaole che fa doppio conio a 

loro benefizio, e ehe, oltre a quello che hanno io ragione 
dei !~ anni, ne hanno poi •• allro cbe viene loro dalle cam­ 
pagne, che 11000 contate come anni di servizio. Del rima­ 
uenle, siocome è cosa volau, non satebbe qui il momento di 
pari4rne ... 

&HllLllO. Il dubbio eocilalo dal aenalore AJJieri m'indoce a 
dicblarare che bo proposto la trasposizione della J>MPà P/­ 
f•llWo dal primo alinea al preambolo dell'articolo perchò ho 
cted1&to 1cor11ere <be era ioteniione della Comm1 .. 1one clle 
questo epiteto di t(fcllioo si intendesse aggiunto cosi al primo 
come al aecondo paragrafo. Pregherei per co1>Besuen .. il si 
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gnor relatore della Commissione di dichiarare &e tale era la 
sua intenzione. 

COLLA., relatore. Tale era precisamente l'intenzione della 
Co1nmissione, come bo già detto. Per quanto riguarda i cap­ 
pellani ed altri, non vi pub essere dubbio. Tutta dia ifficoltà 
sta nel secondo paragrafo, ove si parla dei luogotenenti e 
bassi ufficiali; ma per evitarla appunto si ebbe cura di tra­ 
lasciare la parola srt·vlzio, come si pratica in tutti i Codici, 
ìu tutte le leggi; che quando si è cominciata a fissare una 
norma in un· artte«lo, che si è spiegata con una parola, que­ 
sta s'Intende ripetuta negli altri artlecli collo stesso 1igoificato. 

GllJLIO. Io credo che questa spiegazione del relatere 
possa bastare, e che resti inutile l'emendamento proposto. 

B.&.T&. Les expllentions que vient de donner monsieur le 
sénateur Giulio ne me laissent plus rien à désìrer, et je re­ 
tire conséquemment mon amendemè'nt. 

PBl!91Dl!NTE. Si tralta di trasportare nel preambolo 
dell'articolo la parola •ffellfro. Dopo le 1pie~uioni dale dal 
relatore, le quali hanno fatto conoscere che intenzione della 
Commissione si era di estendere il principio di questa effPl­ 
tlvltà del servizio a tutto quanto l'articolo ... 
(,llolli senatori interrompono, la! che riesce lm1>0'3ibile 

agli stenografi di raccogliere le varie cose che al wno delle. 
Si rtueue solamente che la proposta Giulio da lui ri!lrata li 
ripresa dal senatore Baoa.) 
lo non posso prescindere dal meUere ai voti la proposi­ 

zione Rava. Si propone di trasportare lii parola effelU•o (già 
staia ammessa dal Senato) al preambclo dell'articolo. 

Chi approva questa trasposizione voglia le.varsi. 
(Non è approvata.) 
•Hanno diritto alle giubilaiioni, • ecc. (Y. sopra) 
Questo è il primo pnragrafo soggetto alla votazione. 
Chi l'app rava voglia alzarsi. 
(È appror atc.] 
, I luogolenenli, sottotenenti, bass•uffiziali, • ecc.(V. sopra) 
Dopo le spiegazioni date dalla Commil!ione, •'intende che 

i 2S anni sono anch'essi effettivi. 
PAl.!LATICINI l&N.&~•o. Ma siccome chi avrà da ese .. 

guìre questa legge non è qui presente, quindi, a togliere ogni 
dubbio, io proporrei di replicare le parole: t6 anni dlaer.i· 
J:ciO effeUivo. 

PBlUllDENTI!. Domando se è appoggiata que1t'ag11iunta. 
(È appoggiata.) 
La metto ai voti. 

• 

(Dopo prova e controprova, è approvata.) 
PBl!HDENTE. Deggio ora porre al voti l'altra aggiunta 

della Commissione a favore di altri ufficiali che prestano 
servizio all'armata. ' 

A vendo però osservato cbe varie erano le opinioni •nllo 
diverse categorie di questi funzionari che debbono godere di 
tale beneficio, e conveniente che si voti separatamente per 
ciascuna catcgorla. Dunque proporrb prima alla vot .. ione Il 
favore che vual concedersi ai cappellani. 

Chi intende che questi godano del nnlaggio che loro ae- 
corda la Commissione voglia levarsi. 

(È approvato.) · 
Vengono ora gli ufficiali aanitari. 
DATA., Je voudrais faire une demande .ao présfdeut .•. 
Molle oocl. Fra la votazione non •i pub parlare, nè Inter- 

pellare. 
••EHDENTI!. SI tralladiconcederean privilegio a qoeoll 

ufiii.lali sanitari. 
Cbi l'approva voglia levarsi. 
(È approvato.) 

Ora vengono gl'impiegati elvili, i professori, ecc. 
Chi approva anche a favore di colesloro la proposizione 

della Ccmmissìone voglia levarsi. 
(Ìl approvata.) 
Viene finalmente un'a111ionla proposta dal senalore De 

Fornari, B quale, prevedendo che all'articolo 6 vi sarà una di· 
scussione sopra alcune aggiunte che deve fare il senatore 
Chiodo, vorrclJbe riservargliene il luogo, dicendo: salve le 
disposiiioni eccezionali di cui nell'articolo 6. Dimaado in 
primo luogo se quest'aggiunta è appoggiala. 
(Ìl appot1t1iala.) 
IJIBIU.BIO. Domando la parola. 
La proposizione del signor senatore De Fornari si fonda non 

tanto su quello che il Senalo stimerà di deliberare inlorno 
alla proposizione Chiodo, quanto sulla disposizione stessa 
dell'articolo 6, che contiene una vera deroga all'articolo !. 
Gli uffiziali che non contano ancora gli anni di servizio ri­ 
cbiesh dall'arlicolo ~ (Mormorio che copre la voce dell'ora­ 
tore) ... io credo dunque che opportunissimamente il signor 
senatore De Fornari a:Sbia ... ,....,..l!IU. (Inlerrompendo) lo intendo fare una qnestione 
d'ordine, se il Senato me lo permette. 

!\fa siccome l'oscurità 1nateriale in cui slamo potrebbe 
avere qualche inOuen:za sulla chiarezza che e necessaria in 
uns discussione (Segni d'ilarità), credo che sarebbe perciò 
necessario che 'si rimandasse quest'articolo alla Commissione 
onde lo sottoponga alla sua disamina, e se ne rimettesse 
quindi la discussione a den1ani. 

Gl'1LIO. Aggiungerò una sola parola, ed ò che, ove l'ar· 
ticolo ! fosse concepito in questi termini : non açiranno tll­ 
ritlo alla giubila:ione per an.:lanità di ser•i%io 86 flOn 
quelli che hanno !O o 50 a11ni di 8'rvl<io, aarebbe perfetla­ 
meale fondati l'osservaiione del senatore De Fornari. Affine 
d'introdurre le disposizioni dell'articolo 6 sarebbe necessario 
di derosare alle disposizioni dell'articolo "; ma questo aru .. 
colo ~non dice nulla di simile! non pone una regola assoluta, 
alabilisce che io venere basteranno i!i o !O anni di servizio, 
secondo le diverse categorie, per poter aver diritto alla pen .. 
sione di ritiro. L'articolo 6 poi che cosa dice! Gl'inabili a 
continuare al servizio potranno &Yere la loro pensione dopo 
16 anni almeno, quindi le due disposizioni non hanno niente 
a fare l'una eoll'altra. La seoonda non è punto una deroga 
della primR ; è una disposizione tolta nuova ; io 4unque 
credo che si possa senz'altro procedere alla complessiva vo .. 
lozione doll'arlicolo I quale è stato nelle singole sue parli 
succes1ivameu'e approvato. 

PBl!BmlENTI!. Prima si deve pronunciare sulla riserva 
dcl senatore De Fornari. 
DB POBll.&BJ. Anche ammettendo che, a touo:rigore, non 

sia necessario il premetlere in questo articolo I la riserva 
riferentesi all'articolo 6, pel riDeaso ragionato dall'onorevole 
collega Giulio, insl•to a riguardarlo razionale ed opportuno, 
sebbene sia vero che la dizione dell'articolo ' è tale da non 
escludere una succedente modifieazionet non è men vero che 
quest'articolo I apparisce stabilire tassativamente le condi­ 
zioni, i requisiti d'aniianità necessari ordinariamente per 
conseguire a la! titolo la pensione ; e quindi è lull'almeno 
opportunissimo che vi si trovi un'avvertenza la quale faccia 
presentire le modificazioni, tanto più che sbno per trovarsì 
non immediatamente, ma dopo tre o quattro articoli seguenti. 
È staio notalo poc'anzi da altri onorel'Oli preopinanti quanto 
sia deslderevole che le disposizioni di questa legge procedano 
chiare e coordinale. Ripeto che l'arlicolo 6 sarà forse per 
riuseire più importante che non oarebbe quale era formulato. 
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E, poicbè ciò pub Jnfluire , mi permetto di antìclpare qui · 1 
cenno d'apa delle amp/iaaionl ch'io ravviso da farvisi, quella 
ìn faJOre di militari ì quali, in circostanze di nuova guerra, 
di pericoli della patria, si decidano a rientrare in servizio 
attivo' - continualiva1P_ente, e. forse vi riescano eminente­ 
mente benemerOi, uh·ino forae essi, e facciano anche 
trionfare la patria; ai quali bisogna che non si mostrino le 
irremovibili limUaiioni della l•Ka•, enme ostacoli in età già 
proveua, a conseguire pei ve~bi anJli, 1upraYVivendu., una 
"sìLuazione dlseretamente ,aKiata~ 

IÌ ben inteso poi ebe la r;,erva. da me proposta nell'artl­ 
colo ~ non sarebbe manlenuta, ove non lo fossero le eeeeste­ 
na\i e, se vµol1i,. addizionali diaposizionl nell'articolo 6. -~..-••··Mi, pare,_ .P sigpori, - che, siccome il lin1.uaggio 
delle ieggi deve essere rigoroso, cosi non convenga nem01eno 

, abbondare nelle clausole che si pretendpn.o salutari •. Qu'\Ddo 
anche vi foue uo'ecceziyne_ da: iotro~u~re in una legge, non 
è neeessario di .a,verLife. oo,pr.lnc.ipio che ci evilerà questa 
eccezione, Jl<lrllhè que•t• parla d~ sè, e in mille casi si vede 
cbe si pone incapo di una le1111e una rel!ola 11enerale, e poi 
succedo l'eccezione elle. opera per forza propria. lo credo poi 
ebe, 'oltre queslaconsiderai_ioue di redaziolle, conviene a\•er 
presente che appunto perchè entriamo. in ~n ufficio molto 

esteso di legislatura, lo disposi~i~oi dell'arlicolo,6:non vestono 
un carattere di eccezione di diriU01 come n chiamiam_o noi, 
singolare, di una specialità la quale si trova .eircoscrìllà nei 
proprii termini, e che per censeguenza J'.!On è dominata dàlle 
diaposiiioni generali lai quale sarà io fronte di questa legge. 

PBB8IDE!llft:. Non appartenendo a me li giudicare quale 
sia' l'irupre:;sione che hanno dovuto produrre nrlraniaio __ d;el 
Seo:iJo le sen$a~e osservazioni ora sVoue s'.opra q·oest'ultìni:a 
proposta del senatore Defornari, nella quale egn mostra di 
voler persistere, io debbo metterla ai voti. Chi crede che le 
riserve proposte all'articolo I siano da adottarsi, voglia le, 
varsi in piedi. 

(Noo sono ado\l.ale.) 
Allora io porrò al voll l'arllcolo lnllero, 
(E appronto .. ) . 
La seduta è rimandala a domani. 
La tornala è sciolta alle ore H 1/1. 

• 

Ordine del giorno per la tornato di domani: 

Continuulone della disoussione sulla lelJlle delle pensiODI 
militari. 


